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Il compromesso austro-ungarico 


A Budapest sono state riprese le trattative tra 
13 depntazione austriaca e l'ungherese per fissa- 
re la quota del contributo dei due governi alle 
spese comuni dell'impero (esteri, finanze, gnerra 
è marina), trattative che erano state sospese nel- 
fo scorso luglio perchè le due deputazioni non 

o rinscite ad intendersi ed in seguito alla 
ra della sessione il mandato della deputa- 

je austriaca era decaduto. 
el frattempo il Presidente del Consiglio nn- 
arone Banfy, dichiarava alla Camera 
st, che tra i due guverni non era sta- 
n accordo relativamente alla quo- 
avvenuto la quota sarebbe 
sa nei progetti di legge riguardanti 

il Comprome 
Un tale accordo sarebbe in contraddizione col 
principio, riconoseinto legale dal Ministro stesso, 
a che le due deputazioni debbano prima con- 
durre a termine le trattative e che soltanto in 
so i due governi dovessero accordarsi. 
ministro delle finanze aus 
alla Camera di Vienna ne 
seduta del 3 corr. durante la discussione in pri 
ma lettura dei progetti relativi al Compromesso; 
la fissazione della quota spettava anzitutto 
costituzionalmente alle due deputazioni e non ai 
dre go > che nel complesso delle qu i 
pendenti tra l'Austria e l' Ungheria 
queta non era la più importante; e 
soltanto per così dire, l'esponente del Compro- 
Sta però il fatto che dalla fis 
iore 0 minore contributo dell’ uno 
to della Monarchia austro-ungari- 

alle spese comuni dipende il m i 
n ravio dei contribuenti pei generi di con- 
simo come la birra, l'acquavite ed il petrolio, e 
che perciò le deputazioni della quota nelle quali 
sono rappresentati î partiti ed i gruppi degli in- 
teressi nei due Parlamenti, cerchino di ottenere 
le maggiori concessioni possibili. 

Sinora la quota era fissata în proporzione di 

sheria e 58 perl’Aust 
a propone la proporzione di 
heria e di 62 per l'Austria, Ma 
la deputazione ungi etta quell'au- 
mento € ede che, dopo una o due 
sedute, le azioni si aggio neranno senza 
nulla cor 

Inge , a quanto si annuncia da Budapest, 
il conte Thnn ed il Dr Kaizl hanno informato il 
nuovo ministro del commercio, barone Dipauli, che 

ibile alcun notevole miglioramento dei 
tivi al Compromesso avendo il Gabi- 
sunto, di fronte al Governo un- 
, l'impegno di accettare il Comprome 
secondo le proposte del conte Badeni e del min 
stro Bilinski, sulle quali i due i si 
piename nelle recenti trattative ad Ischl 


fîy è fermamente deciso di non 
accettare qualsiasi modificazione a quelle propo- 
ste sulle quali, del resto, è incominciata la di- 
8 austriaca, mentre il g 
verno e la n Ila Camera ungherese 
ti aftrettarne la discussione nella Com- 
missione parlamenta 
Visibilmente l'Ungheria ha tutte l'interesse di 
creare coll'ap: rovazione dei progetti relativi al 
Compromesso un fatto compiuto per dimostrare 
che ogni molificazione del Compromesso Badeni- 
Bilinski, sarebbe congiunta con gravi difficoltà. 
Il barone Dipauli ha aderito al punto di vista 
del conte Thun ed egli ed il dott. Kaizl hanno 
assunto l'impegno forma‘e di ottenere dai loro 


mente come manovr: 

tribuenti, gli atta 

gioranza come il « Narodny List » a Praga, contro 
il Comprome 

In questi giorni è stato annunciato da Vienna 
che il governo austriaco abbia l'intenzione di 
chiedere a quello ungherese una nova proroga 
del Compromesso, che si chiamerebbe “ nn prov- 
visorio per le trattative , (Verhandlurgsproriso- 
rium) e che dovrebbe avere la durata di almeno 
tre mesi. 

Da altra fonte però si assicura che il governo 
austriaco non ritiene urgente, attualmente, la 
questione di un nuovo provvisorio. 

sso spera che, ad onta della grande mole e 
dell'importanza dei ventidue progetti relativi al 
Compromesso, la Commissione parlamentare pri- 
ma, e la Camera poi, approvino in tempo quei 
progetti, in guisa che non sia necessario chiede- 
re all'Ungheria un nuovo provvisorio. 

Soltanto qualora, sia per l'ostruzionismo della 
Opposizione tedesca nella Commissione od alla 
Camera, o per altri incidenti ora imprevedibili, 
non fosse possibile che la discussione terminasse 
entro l'anno, il governo anstriaco chiederebbe a 
quello ungherese una nuova proroga. 

I giornaii ungheresi, che interpretano spesso 
le idee del barone Banfîy, dichiarano che l' Un- 
gheria accorderebbe il provvisorio, purchè dal- 
l'atteggiamento della Camera anstriaca ridon- 
dasse Îa certezza che questa è realmenta disposta 
a discutere e ad accettare il Compromesso. 

Riassumendo tutte queste notizie, si giunge al- 
la conclusione che dopo l’entrata del barone Di- 
pauli nel Gabinetto Thun, le prospettive della 
approvazione del Compromesso sono sensibilmente 
migliorate e che dalla conclusione di questo l'Un- 
gheria ne risentirà il maggior vantaggio. 


Politica e Diplomazia 


Sofia. — Corre voce che la Bulgaria stia per 
ottenere dalla Torchia tre nuovi Vescovati in 
Macedonia, 

Parigi. — Il conte Munster qui ritornato ha 
ripreso la direzione dell'Ambasciata germanica. 

Londra. — Il Consiglio municipale ha fissa- 
to al 4 novembre la data della consegna al ge 
nerale Kitchener della spada d'onore decretatagli. 

In pari tempo gli verrà conferita la cittadi- 
nanza londinese, 

Parigi.,— Îl Temps ha da Belgrado: 

Il presidente del Consiglio ed amico dell'ex- 
Re Milano, signor Vladan Georgevitch, ha annun- 


talia ritornasse in Serbia. 
, 10, — La Regina terrà Consiglio a 
20 corrente. 
Berlîno, 10, ore 20, — La Post dice che il 
Governo tadesco ignora che i Re Leopoldo dei 
elgi abbia convocato le potenze ad una Confe- 
renza relativa alla importazione degli spiriti nel 


Pretoria, 20. — In occasione del suo 740 
genetliaco il presidente Kruger ha ricevuto oggi 
molti telegrammi di felicitazione dal Transvaal 
e dall'estero. 

Parigi, 10. — Oggi hanno luogo i funerali 
del signor Voyeckow. ciambellano e aiutante di 
campo dello Czar, morto qui dove era giunto da 
pochi giorni, 

(S) Madrid 10. — Lo sgombro delle trappe 
spagnuole dall'isola di Portorico terminerà nel- 
la settimana prossima e quello dall'isola di Cuba 
in novembre. 

Vienna 10, ore 16. — Si annunzia da fonte 
dlericale che il Papa pensa ad indarre qualche 
Sovrano cattolico a fare un viaggio in Palestina 
per contrapporlo a quello dell Imperatore Gu- 
glielmo, 

REA 
Il richiamo del signor von Billow da Roma. 
Servizio speciale del Pop. 

Berlino, 10, ore 18,10. — La Post scrive 
circa il richiamo del signor von Biilow dal posto 
di Ministro prussiano presso il Vaticano: 

* Siamo in grado dì assicurare. positivamente 
che le asserzioni secondo le quali le relazioni 
diplomatiche tra la Prussia e la Santa Sede sa- 
rebbero state troncate sono assurde. 

” x. von Biilow sarà nominato 


a non urtare 
mpolla, che è più in apprensione 
di Ii di non romperla colla Repubblica francese, 
Del resto le cose che il Papa ha detto ai pelle- 
grini si trovano nella lettera al cardinale Lan- 
genieux. 
In quanto al protettorato dei cattolici teleschi 
in Oriente il te nel proprio punto 
con tntto il pae 


che i cattolici tedeschi al 
protettorato della Germa 
i arguisce che il 
vita privata pres 
mente ad un prof 


la figlia maritatasi recente» 


(8) Berlino, 16 — Parecchi giornali affer- 
mano che il richiamo del sig. Ve Bulow dal po- 
sto di ministro di Prussia pr Sede non 
implica affatto una rottura delle relazioni diplo- 
matiche colla Santa Al contrario il succes- 

ig. De Biilow che sarebbe già stato 
rrebbe nominato prossimamente 


Il viaggio dei Sovrani di Germania. 


(8) Potsdam. 10, — L'Imperatore e l'Impe- 

partiranno domani sera pel Castello di 

venz, onde assistere ai fanerali della Princi- 
pessa Alberto di Pressia. 

Mercoledì mattina le LL. DIM. proseguiranno 

il loro a di Semmerang ed ar- 

iove ,45 pom. 
e e alla Regina d'Italia, 


pomeriggio, sullo y 
per Costantinopoli 


Berlino, 10, ore 20. — Si annunzia che l'Im- 
eratore nel suo viaggio a Costantinopoli vi 
terà le scuole tedesche. 

8) Costantinopoli, 10, — In occasione 
l’arrivo dei ‘ani tedeschi la polizia esercita 
una rigorosa sorveglianz: 

Sono stati operati alcuni arres 

(8) La Canea, 10, — Il Sultano ha incari- 
cato îl Governatore generale, Djevad pascià, di 
ricevere e di a( are l'Imperatore Gugliel- 
mo nel Îi 

ri ia parte oggi stesso per Beyruth. 
ià assume il comando dell'isola di 
Candia. 
(Servizio spec. del Pop. Rom.) 

. — In questi circoli di- 
plomatici che l'Imperatore Guglielmo 
abbrevierà il viaggio in Oriente stante la gravità 
della situazione internazionale. 


Le tre quistioni 


Molte e diverse sono le quistioni di ca- 
rattere internazionale, che, nel presente mo- 
mento politico, dividono l'Europa e man- 
tengono incerta la pubblica opinione, mal- 
grado la fiducia generale che nessuna di 
esse basterà a turbare le pace del mondo. 

Le rivalità anglo-francesi in Africa; le 
rivalità anglo-russe nell’Estremo Oriente ; 
l'assetto dell'isola di Candia; l'iniziativa 
dello Czar in favore del disarmo parziale ; 
l'iniziativa dell’Italia in favore di una lega 
degli Stati continentali a difesa della so- 
cietà civile, costituiscono un tale insieme 
di quistioni gravi e delicate, che bisogna 
riandare molto tempo indietro per trovare 
l’eguale. 

Sorvoliamo espressamente sulle difficoltà, 
che crea alla Francia l'affare Dreyfus e che 
crea all'Austria-Ungheria la lotta sempre 
viva tra le differenti nazionalità dell’Im- 
pero; imperciocchè queste più che questioni 
sono imbarazzi di ordine interno, che hanno 
punta influenza, o l'hanno piccola, nei rap- 
porti degli Stati. 

Le rivalità d'interessi, che sono in con- 
trasto sulle rive del Nilo e nei mari della 
Cina, puco ci toccano. 

Sarà stato un bene, sarà stato un male, 
ma l'Italia, come l’Austria-Ungheria, si è 
tirata da banda contentandosi di fare la 
parte di spettatrice. 

Non così si può dire delle altre tre que- 
stioni, nelle quali l’azione dell’ Italia è di- 
rettamente impegnata. 

Si potrà discutere sei cristiani di Candia 
meritino l'interessamento che l'Europa spie- 
ga per la loro causa. 

Astrattamente la causa di Candia è cau- 
sa di civiltà e di umanità. Ma, in fatto, 
molti dubitano che i cristiani non valgano 
più dei musulmani € che i cristiani non sia- 
no mondi di pecche negli avvenimenti che 
da tre anni funestano l'isola. 

Comunque, cosa fatta capo ha, e l’ Italia 
non può e non deve oggi separarsi dalle 
notati con le quali ha proceduto fin qui 

i conserva, sia pure, come taluno dice, per 
sentimento. 

L'iniziativa dello Czar non poteva, non 
doveva lasciare indifferente l’Italia, che tra 
le grandi potenze è quella che, forse, più 
sente il peso degli armamenti sempre cre- 
scenti e che più ancora sente il bisogno del- 
la dee, È HER 

‘ esecrabile misfatto di Ginevra, che a 
breve intervallo succedeva agli di 
Lione e di Barcellona ed agli attentati di 
Roma, commosse, a buon diritto, l'opinione 


pubblica del paese, della quale si è fatto 
savio e legittimo interprete il governo del 
Re, promuovendo la riunione di una Con- 
ferenza internazionale, che provveda alla 
difesa collettiva della società, minacciata 
nella sua esistenza dalle inique teorie anar- 
chiche. ; 

“ Non si tratta quì di politica — diceva 
giustamente l'on. (’anevaro ad un collabo- 
ratore del Corriere della Sera — è una que- 
stione di difesa sociale. Nessuno vuole in- 
sanguinare l'Europa, si vuole, per quanto 
possibile, mettere un freno all'azione di 
quei pazzi. 

Onde, qualunque possa essere il risultato 
della Conferenza di Roma, l'iniziativa del 
Governo del Re merita lode. Non sarà sua 
la responsabilità, se la propaganda anarchi- 
ca dovesse continuare in avvenire la sua 
marcia; come nessuna ne avrà lo Czar, 
la generosa sua proposta di invitare l'Eur 
pa al disarmo, accelta con tanta simpatia 
dal mondo civile, dovesse fallire. 

Sono iniziative, e l'una e l’altra, che Ja- 
sciano sempre dietro di sè semi benefici, i 
quali, o più presto o più tardi, fruttifiche- 
ranno. 


nn" —r 
FRANCIA E INGHILTERRA NEL SUDAN 


(S) Londra, 10. — E' stato pubblicato un 
Blie Book, intitolato: “ Corrispondenza col Go- 
Jenne francese riguardo alla Valle superiore del 
Nilo, . 

(8) Londra, 10. — Il Blue Book sulla que- 
stione del Nilo comprende documenti fin 3 
corrente, Essi contengono le conversazioni avve- 
nute tra l'ambasciatore inglese a Parigi, Monson, 
ed il ministro degli aftari esteri, Delcassé 
tivamente all'occupazione di Fashoda. 

he în seguito alla presa di 

governi inglese ed’ egiziano sono per 

diritto di conquista, padroni di tutti i territori 
che già appartenevano al Califfato. 

L'Inghilterra non consentirà mai a transigere 
su questo punto. 

A varie ripres 
ni, Monson atte 
e che la Fri 
da. Finalment tr 
spettava il rapporto del capitano Marchand, ma 
Monson dichiarò che l'Inghilterra non cambierà 

tto il suo modo di velei 
Londra, 10, — Tutti i giornali in 
pel richiamo della missione Marchand da Fashoda, 

(S) Londra, 10 — La pubblicazione del Blue 
Book sulla questione del Nilo è molto commen- 
tata in questi circoli politi 

I giornali della sera approvano altamente l'at- 
titudine del governo nella questione di Fashoda 

felicitano lord Salisbury. 

del Pop. Rom.) 


(Servizio specia 


10, ore 18,84 


sione. 4 

TI linguaggio risoluto del governo inglese e 
quello imente vivace dei giornali mostrano 
che la sitnazione è più grave di quanto si cre- 
desse. 

Il Temps si riserva di vedere il testo dei do- 
cumenti citati. 

Dopo la sconfitta dei Dervisci 

(S) Cairo, 10 — Sono infondate le voci di di- 
missioni del Sirdar Kitchener, del suo trasferi 
mento al Ministero della guerra e della scoperta 
a Kartum del tesoro del ‘/aliffo. 

(8) Londra, 10 — Il Daily Telegraph ha dal 
Cairo che Osman Digma ed il Califto si di le 
ro verso il Mar Rosso 

L'ufficio d'informazioni soggiunge che essi ver- 
ranno arrestati quando si vorrà. 


’_________ ==> 
La scienza dell’Umanità 


Riceviamo e pubblichiamo : 

Sig. Editore del Popolo Romano. 

‘he s'incomincia a lasciare i fronzoli 
per entrare nel campo delle idee pra- 
tiche e positive. 

Il sig. James Aquet, nel suo articolo “ Per l'in- 
segnamento agricolo , (Popolo Romano dell'8 ot- 
tobre), espone, tra le altre, un'idea originalissima, 
degna della massima considerazione. 

© Far insegnare ai contadini l’uso dei concimi ar- 
tificiali dai farmacisti delle campagne. » 

o spero che l'on. Baccelli farà sna quest'idea ge- 
niale e nelle sue riforme universitarie, l'illustre me- 
dico degli uomini, penserà pure ai farmacisti, che 
diverranno dei veri medici per le piante. 

Ma! Lasciatemi, egregio signor Editore, lasciatemi 
dire che tutte le speranze rimarranno deluse, se 
Parlamento e governo non cercheranno di ottenere 
dalle Società Ferroviarie un ribasso, anzi una ridu» 
zione rilevante, sui trasporti di questi concimi. 

Ma che si fa celia? Quando si pensa che sulla 
linea Roma-Napoli, per esempio si pagano L. 47.15 
per vagone di 10 tonmellate di concime naturale © 
L. 1134 a tonnellata per quello artificiale (senza 
contare poi i diritti governativi di carico e scarico) 
vien fatto di domandare, come mai nessuno sia ar- 
rivato a capire, che il gran problema agricolo de- 
ve essere studiato dalle sue origini; dai trasporti 
s'intende. 

Ora dunque. 

1. Riduzione delle tariffe ferroviarie. Questo, se 
vogliono, possono ottenerlo benissimo i ministri La- 
cava e Fortis. 

2. Delegazione ai farmacisti controllata dai me- 
dici condotti, per le analisi dei terreni, e distribu- 
zione e vendita dei concimi. 

3. Incarico ai gabinetti chimici, alle Università 
tutte, di venire in sussidio, coi loro mezzi scienti- 
fici, ad ogni agricoltore per lo sviluppo delle co- 
gnizioni agricole. 

4. Insegnamento a maestri e maestre. 

5. Concorsi e premi. Ce ne sono già tanti che 
uno di più non farà mai male. 

Vediamo, adunque, sig. Editore, se possiamo con- 
cretare qualche cosa di buono per questa ferra dei 
morti, e cerchiamo di fenderla presto coll' aratro, 
come un valoroso generale fu pronto a difenderla 
colla spaia, dal sarcasmo di Lamartine. 

Un assiduo. 
Da 


Naturalmente, per i contratti del 1885, il Go- 
verno può ottenere dalle Società ferroviarie una 
riduzione di tariffa per i trasporti dei concimi, 
ma a condizione di compensare alle Società la 
2 Oa a ale parole, è f aiuto al 

le, è una forma di aiuto al- 
l'agricoltara, che dallo Stato reclama l'assiduo e 
che si converte in un onere per tutti i contri- 
Poi 


GINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE 


È Martedì, 11 Ottobre 1898 


restare al trasporto dei concimi. All’industria a- 
gricola succ ino altre, che reclameranno il 
Tibasso ferroviario sul trasporto delle materie 
prime loro necessarie, e così, di concessione in 
concessione, si andrà a finire non si sa dove, 0 
piuttosto dove si sa troppo per l' esperienza del 
passato, al disavanzo 
L'agricoltura, senza dubbio, ha bisogno di es- 
sere aiutata, ma il modo di farlo con la maggio- 
re efficacia e con il minore aggravio della col- 
lettività dei contribuenti, è uno solo: facilitarle 
il credito a mite interesse. 
Fate che l'agricoltore possa procurarsi îl de- 
naro necessario alla sua azienda, per bonificarla 
Jiorarla con nuove coltare, al tasso dei 3 
50 per cento, ed îl problema dell'agr 
sarà in gran parte risoluto. 


La Porta e le potenze. 


- (8) Costantinopoli, 10. — Il Ministro de- 
gli affari esteri, Tewfik Pascià, chiese agli am- 
Basciatori, a nome del Sultano, modificazioni al- 
l’ultimatum contenuto nell’altima Nota delle quat- 
tro potenze cia l'isola di Candia. 
‘ili ambasciatori risposero che era impossibile. 
(S) Costantinopoli, 10. — Il Ministro de- 
gli affari esteri, Tewfik Pascià, comunicò agli 
Ambasciatori delle quattro potenze 
della Nota relativa all'isola di Cani 
Sultano consente a richiamare le trap 
dall'isola, ma domanda, in base all’assicura 
data dalle quattro potenze che non sarà violata 
la sua sovranità, che sia mantenuta una piccola 
guarigione turca in una loealità dell'isola di 
Candia come affermazione della sovranità stessa. 
Gli ambasciatori promisero di riferire ai loro 
rispettivi Governi dai quali però non è ancora 
giunta la risposta. 


(S) Londra, 10. — Il Daily Mail ha da A- 
tene: L'ammirazlio russo ha invitato i cristiani 
di Retimo a lasciare la città entro sei giorni. 

Lo Standard ha da La Canea che gl'insorti 
continuano ad incendiare le abitazioni dei mu- 
sulma) 


Nell’ Estremo Oriente 


(h) Pechino, 10 — Le scorte italiana, fran- 
cose e giapponaso per le rispettive Legazioni so- 
no attese qui quanto prima. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 10, ore 20. — Si ha da Pekino che 
l'entrata ci ruppe estere per la difesa 
delle Legazioni è stata uno spettacolo grandioso 
quale non à dopo l’entra- 
ta degli ingles 

Mezzo squadrone di 7 
poi seguivano i marinai inglesi con un cannone 
Norlenfeldt; poi venivano i marinai tedeschi e 
i marinai russi chindevano la marcia. 

Le autorità cin ‘ano fatto il possibile 
per impedire l’entrata del cannone, ma invano. 

‘Alla porta di Pelino il prefetto cinese si mise 
alla testa del corteo, che era seguito da venti- 
mila cinesi. 

La popolazione assistette impassibile allo sti- 
lare del corteo. 

L' Imperatore della Cina si è recato a saerifi- 
care nel tempio della Longevità. 

I proclami della polizia invitano la popolazio- 
ne di Pekino alla calm: 


La questione dell'oro 


Il sig. de Foville, direttore della Zecca in Fran 
cia, ha pubblicato un rapporto sulla questione della 
produzione dell'oro nel mondo, nel quale la scienza 
si sposa alla eleganza e alla chiarezza nella tratta- 
zioue dell'arido fem: 

Dando un'occhiata indietro e considerando lo stato 
presente della questione, si vede che la produzione 
Hei metalli preziosi, specie dell'oro, è sempre stata 
in ragione diretta dei progressi dell'espansione com- 
merciale e coloniale. Le vecchie contrade hanno e- 
saurito da lungo tempo i giacimentì d’oro che la 
natura aveva nascosto nel loro terreno. 

L'oro, nei tempi storici è sempre venuto dai paesi 
nuovi o dai vecchi paesi addormentati che si risve- 
gliavano. La Spagna ha prodotto molto oro agli an- 
fichi e da gran tempo non ne produce più 

L'arrivo dei popoli inciviliti in America è stato 
subito seguito da un grande sviluppo della produ- 
zione dei metalli preziosi; poi vi ebbe un rallenta- 
mento quendo l'esplorazione dell'America cessò di 

ere attiva. L'importazione della civiltà occiden- 
tale, per mezzo della Rassia negli Urali ed in Si» 
beria vi determinò e più ancora vi determinerà una 
abbondante produzione di oro. La ferrovia Transi- 
beriana eserciterà un'azione decisiva a questo pro- 
posito. 

Il popolamento dell'Australia e della California da 
parte della razza anglo-sassone ha avuto il mede- 
Simo effetto, del pari che la diffusione degli inglesi 
nelle regioni sud-africane e nelle so itudini dell’Au- 
stralia dell'Ovest. 

‘Così esplorazione e colonizzazione în contrade nuo- 
ve o risveglio di vecchi paesi assonniti sono le con- 
dizioni di una forte produzione di metalli preziosi. 
Dopo un potente impulso în questo senso, succede 
‘in periodo di calma, perchè i giacimenti auriferi 
presto si esauriscono, in un giro di venti o trenta 
anni al più. 

®' molto probabile che se gli europei divengono 
padroni della Cina, vi scoprano dell'oro benchè i 
Cinesi siano dei vecchi popoli inciviliti e lo stesso 
è probabile che avvenga nell'Africa centrale ed an 
che in diversi punti dell'America. 

La produzione dell'oro non corre dunque pericolo 
di fermarsi, c'è piuttosto da temere coll'attuale ra- 
pidità delle intraprese nelle terre ancora vergini, che 
essa cresca troppo celeremente. 

La produzione dell’oro nel 1897 è più che raddop- 
piata in confronto al periodo 1880-88. ed è certo che 
aumenterà ancora sensibilmente negli ultimi sgoc- 
cioli di questo secolo e nei primordi del secolo pros- 
simy 

Le statistiche dimostrano che dalla scopesta del- 
l'America fino a tutto il 1897 è stato prodotto nel 
mondo intero per 47,736 milioni d'oro e per 57 mi 
liardî e 47 milioni d'argento. La produziane totale 
dei metalli preziosi è stata quindi di 104 miliardi 
784 milioni di lire, 105 miliardi in cifra tonda. 

Quanto all'oro e all'argento che esistevano nei 
paesi occidentali prima della scoperta dell'America, 
si calcola che ammontassero ad un valore di circa 
un miliarflo, cifra insignificante al confronto della 
produzione verificatasi dal 1498 fino ai nostri giorni. 

Non seguiremo il Foville nella sua dotta disami: 
na delle finttuazioni avvenute nella produzione dei 
metalli peziosi e nelle rispettive proporzioni; è in- 
teressante invece riassumere il suo lavoro a partire 
dalla scoperta delle miniere australiane e california» 
ne nel 1851, dal quale anno la produzione dell'oro 
ricevette un colossale impulso, mentre quella del- 
l'argento, pure progredendo, rimase al disotto della 


prima. 

Dal 1831 al 1875, la produzione annua dei metalli 
preziosi raggiunse 980 milioni in media, tre volte e 
tn quarto pÎù cho dal 180 al 1850 © quasi cinque 
volto più che nel secolo XVIII. In questa. produ- 
zione di 930 milioni. sunul, l'oro figura per i due 


terzi. 
Dal 1876 al 1996 in produzione complessiva dei 
i continua, a crescere, ma di poco, 6 co- 
2 dorato all'argeato men- 


In tale periodo sono prodotti ogni anno 104) m' 
d'oro e argento, chesi dividono in parti pres 
1ò uguali fra i duo metalli. 

Dal 1835 al 1890, un nuovo progresso. conside. 
rerole si è effettuato nella produzione dei due my 
talli presi insieme che sale a 1340 milioni per anno, 
dei quali più di 750 di argento, mentre la. proda: 

dell'oro decresce. 

Finalmente dal 1821 al 1897 vi è un nnovo in- 
cremento : la produzione annua riunita dell'oro 6 
dell'argento tocca 2034 milioni annui, cioè se ne è 
prodotto in un solo anno più che in venticiuque 
anui in media nel secolo XYIL: che ia diciotto nn- 
ni nel secolo XVIII, che in nove anui nel perio- 
do 1801-1850, 

Nell’altimo periodo 1891-97 l'oro ripiglia il s0- 
pravrento, e nel 1897 l'oro ha una preponderanza 

is foccamdo 1211 milioni 700 mila lire con 
tro 1161 milioni d'ars 

Quosta cifra dolla prolazione aurifera è la più 
alta finora ragzinnta è sorynssy del 60 por conto 
la media anmal> della dosudo 1851-1887 che tenae 
dietro alla scoparta dei places dell'Australia e del- 
la Califomia. Lo slancio della produzione aurifora 
sî mantenne pressochè costant» fino verso il 1870, 
ma a partire dal 1871 vi fa an graduale ribasso 
che toced il punto più accentuato nel 1893 (494 mi- 
lioni). Fino al 1893 la prodaziono rimas» dobole (sai 

50 milioni in media) ma nel 1899 si ebba un au- 
mento dapprima lento, poi dopo il 1893 sempre più 
considerevole colla prodazione del Trànsvanl e sue- 
cossiramento con quella del Colorado e dell'Anstra- 

li; Ll'Oves 

gliore intelligenza le medie della pro- 
loro par i vari periodi 1958-1830 e la 
produzione anaua dal 1981 al 1897. 
(Milioni di lite). 


Nell'anno în corso la produzione del 1897 sarà 
superata ; la produzione dell'oro nel Transvaal ol- 
trepasserà nol 1898 di circa 40 per cento quella del 
1897 e quella dell'Australia dell'Ovest è quasi dop- 
pia da un anno all'altro. E' dunque molto probabi- 
le che la prodazione dell’ oro. toccherà quest’ anno 
1400 milionì e verosimilmente nel 1900 sorpasserà 
1600 milioni. Nè può dirsi dove sì fermerà poichè 
il solo Transvaal produrrà 600 milioni d'oro per an- 
no nel 1901-1902 ossia una quantità maggiore di 
quella prodotta in tutto il mondo nel 1883. 

Altri 200 milioni d'oro si può calcolare la proda- 
zione annua dell'Ovest-Australia ; aggiungendo il 
Klondyke, la Siberia e i nuovi tercitori, non è esa- 
gerato il calcolare una produzione anna di 1700 a 
1800 milioni d'oro e forse duo miliardi cioè il qua» 
droplo di quella del 1833. 

"Tatto quest'oro come si distribuirà nella circola» 
zione e qualo influenza esercitorà sui prezzi ? É' 
quanto vedremo in un altro articolo. 


I pirati del Riff. 


(8) Tangeri, 10. — La Nota ufficiale del Go- 
verno maro caino, ieri cousoznata alla È. Lega- 
zione d'Italia, annuncia essere integralmente ac- 
colta la domanda d'indonaità per l'incidente del- 
la Fiducia, che il Governo italiano aveva pre- 
sentato nella cifra di 155,000 franchi. 

Di questa somma, una prima quota di 50 mila 
franchi è pagata subito, il saldo si farà fra tremosi. 


peeeaeeeee:--- 


Ortodossia romana 


Vedo dal Pop. Rom. del 5 corr. che l'Oss. Rom. 
ha censurato i miei ultimi articoli. Non ho qu) 
l'Oss. Rom. nè ho mezzo di procararmelo; ma 


go fra noi due una questione di fede ; questione 
che potrà non interessare il campo liberale, ma 
che fra noi cattolici romani costituisce necessa- 
riamente una pietra di paragone, per la nostra or- 
todossia. 

To dico infatti: quando or son tre secoli comin- 


ciava colla predicazione di, Lutero il grande mo- 
Vimento rivoluzionario, che sconvolge il mondo 
anche in questo momento, la Chiesa Romana in- 
terpellò direttamente il Signore, mediante il Con. 
cilio di Trento, perchè le suggerisse i mezzi di 
provvedere all'ordine e alla pace del mondo cri- 
stiano. Il Concilio ha dato il suo responso e deve 
essere di fede per ogni cristiano, che quel re- 
sponso venne dettato dallo Spirito Santo. Ora dico 
io, se Dio stesso si è degnato di rispondere, una 
delle due: o Dio non sa quel che si dica, o in 
quel responso è suggerito il rimedio a tanti mali. 

Ma da tre secoli l'eresia e loscisma infieriscono 
ed incancreniscono, e vadiamo a qual punto sia 
giunta la rivoluzione, A questo fatto storico evi 

lente, corrisponde l’altro fatto, che da tre secoli 
si va affermando, che è impossibile eseguire ii Con- 
cilio di Trento, cioò il responso dello Spirito 
Santo. Ciò posto, oltrechè trovo poco cattolico» 
romano, il dire che lo Spirito Santo ci ha ordi- 
nato cose impossibili; trovo il fatto che questa 
impossibilità nasce dall'incompatibilità del Prin- 
cipato politico, colla Riforma Tridentina; e ra- 
gionevoimente ne conchiado: Se in tre secoli col 
Principato politico non ci è stato mezzo di cura- 
re le piaghe della religione e della società, pro- 
viamo una volta a rinunziare al principato po- 
litico per potere applicare la Riforma Tridentina 
e velere se con essa riesciremo? Dal momento 
che ad ogni modo il Principato politico non cd 
più, proviamo l’altro rimedio... Che cosa può es- 
servi di più cattolico-apostolico-romano de Îla mia 
proposta? E si noti che lo Spirito Santo non si 
È mai curato di garantire alla Chiesa il Princi. 
pato politico, ma ha imposto e comandato nei 
termini più energici, e con pps. di massima 
sollecitudine l'osservanza della sua Riforma, Chi 
è dico io, più cattolico-romano fra me e_l'Osser- 
vatore, quando io dico che dobbiamo ubbidire allo 
Spirito Santo, e mi è risposto che la prudenza 
‘uinana vuole che si obbedisca gli omini ? 

‘A ragziunger lo scopo, vado da una diecina di 
anni, man nano che se ne fornisce l’ occasione, 
facendo toccar con mano cheil regimefendale della 
Chiesa, che si informa al principato politico, più 
non provvede ai bisogni della società: che la po- 
litica opprime la carità, e la diplomazia soffoca 
la fede: ora mostrando che l'agitazione laica sl 
gura l'azione cattolica; ora facendo toccar con 
mano che l'opposizione al Governo aggrava la 
perturbazione sociale; e così via fino agli altimi 

iorni in coi, trattandosi di un nuovo ordine re- 
igioso sociale-politico nel Nord-America, ho af- 
fermato che gli ordi losi sacerdotali sono 
una istitazione feudale 

allipotesi che la ge 
da non funzioni 

tatto il periodo quando 


dalosamente questa 
ma al giorno d'oggi che il elero diocesano si 
fr demente migliorato; ricorrere agli ordini re-- 

giosi corrispondeva all'usare una gamba di ‘e- 
gno, che veramente appare assai più solida di 
ina gamba natarale, ma obbliga chi l'adopera ad 
andar zoppicando. somma grazia averla quando 
non se ne può fare a menol.. ma se se ne può 
fare a meno?.., 

È fedele a questo mio sistema au cogliere le 
occasioni al volo, invito 1’ Oss. Rom. a meditare 
sn quanto segue: 

L'Italia si è ormai acquistato l’infame primato 
dei sicari politici e dei regicidi. Non crede l'Os- 
servatore che alle novecento novantanove ragioni 
di cosi triste primato, che esso sapientemente 
svolge ai suoi lettori, si possa aggiungere la mil- 
lesima della guerra aspra ed accanita che si muo- 
ve da trenta anni al princixio monarchico in no- 
me dell'ordine e della religione ? In fin dei conti 
la dinastia di savoia è stata certamente innalzata 
al trono d’Italia da un voto più universale una- 
nime e spontaneo, di quello che innalzò ad egual 
dignità Vi;ino e Carlo Magno, Rodolfo di Ab- 
sborgo e Carlo V, Sobieskye S. Edoardo e S. Ven- 
ceslao e tanti altri che la Chi annovera frai 
suoi protettori ed eroi. Se il diritto dell'elezione 
vale, deve valer per tutti e non solo quando piace 
e torna conto. Altrimenti sarà impossibile nascou- 
dere la relazione che passa necessariamente fra 
la campagna anti-din: , € l'uso del pugnale. 
Sono dne modi, enormemente, infinitamente diver- 
si, sono îl primo a riconoscerlo, ma sono sempre 
due modi di negare nn principi 


ATTI DEL GovERNO 

la Gazz. Uff. del 10 contiene: 

R. D. col quale si autorizza la coniazione di 3 milioni di 
monete divisionali d’argento mediante la rifusione di spez- 
zati d'argento eritrei — 14. id, che nomina il R. Commis- 
«sario gonerale per il concorso dell'Italia all'esposizione uni- 
versale di Parigi nel 1900 — Id. id. riflettenti autorizza- 
gione a Consorzi irrigui di riscuotere il contributo dei soci; 
determinazione di zone di servità militare — Rel. e R. D. 
the sciolgono i Consigli comut 
(Chieti), Livorno, Mad: 
vamente on R. Commissario straordinario — D. M. col 
lo vieno istit una Commis: incaricata di studiare 
proporre le moditio da ii 
procedura peoale — Disposizioni nel personale. dipen 

era a — Media dei 
Consolidato a contanti nelle varie horse del Regno. 


re nel vigente Codi 


Amministrazioni comunali 


N cav. Attilio 
aordinario per 
tero finanze — Sono aperti i cone 

nti banchi lotto: 

6 Guastalla. Aggio annuale L. 2 
Banco 89 in Cerda. 
vio 5000, 
00. Cauz 
Aggio 2600, Canr,2050, 
car. Francesco ing Ge- 
anzaro. 
— Radda Giocondo, magazzini 


Ioeato a riposo. 
Demanio. ì numinati ispettori di circolo: 
Garino Ernesto a_Paola, M to Giuseppe a Mi- 
stretta, De Micheli Lorenzo a Gerace 
Mussola ricevitore a S, Agata Felt 
in aspetta Samarani id. Barge id 
id., Bovin 
Ministero Tesoro. — Landi 
La classe, Dall'Oppio id. id. 2.a 
Sono nominati segretari : Clerici, Cont 
rano, Manni è Grippo 
Piccini vice segr. promosso alla 1.a classe 
Sono nomi segretari: Garneri, Bachi, De 
Gubernatis, io-Poesi 
Giannone cav. Salvat, ispett 


g. promosso alla 


Zama» 


di rag. promosso 


mino di Ceva seg. prom. alla 2. el. 
Baroni vice segr. nom. segr. di 3. cl. 
Terzi segr. di rag. prom. alla 
Rossi car, Emamnele segr. colloc. 
Bonelli cav. Achille vice 
Pugliatti dott. Rocco, segr” Corte dei c 
cato in aspettativa 
Avrocature er — Can 
avv. erariale promosso La cla: 
nenico, nom, sost. avv. generale 
Sioranni, id. promosso La class 
vanni, nom, vice arv. erariale di 2.a classe 
li cav. Luigi, id. prom. alla La cl. 
ono promossi di classe Vitelli Cnrti, D'Amelio 
sostituti ave. er. dalla 3.a alla 2a. 
Lo Bianco, Manfredi, id. dalla 4.a alla 3.a. 
Sono nom. sostit. ave. erariali Tambroni, 
rota, Cugia, Ruscaino, 


DALLE PROVINCIE _ 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Alessandria 9. — Domenica 16 corr. avrà 
luogo in Ovada una commemorazione del defanto 
Ministro Costa con un discorso dell'on. Saracco e con 

garazione di un busto dell’ex ministro nell'aula 
comunale e di una lapide nella casa di sua abita- 
zione. Interverranno le rappresentanze del Governo 
del Parlamento e della magistratura 

Ascoli Piceno, 9. — In seguito all'arresto 
delle donne imputate di avere costituita un'associa- 
zione a scopo di furto e di cui vi serissi, è avve- 
mato un fatto spiacevolissimo. 

Certo Emidio Bruni, d'anni 38, facchino unito ad 
una delle arrestate, Felicia Spera, col vincolo rel 
gioso, per vendicarsi del negoziante Giaseppe Cin- 
goli che aveva denunziata la donna, lo ha assalito 
improvrisamente, ferendolo alla testa e alle mani 
con un sasso tagliente mentre il Cingoli se ne tor- 
nava a cos 

L'aggressore venne arrestato e denunziato all’au- 
torità come autore di mancato omicidio. 

Pinerolo, 9. — La traslazione e tumulazione 
dei resti mortali dei Principi di Savoia e di Saroi 
Acaia dalla chiesa delle suore Giuseppine a quella 
di S. Maurizio, è fissata per il 19 corr. 

Assisteranno alla cerimonia aleni ministri, il sotto 
segretario degli interni e forse qualche Principe de- 
legato dal Re. 

Funzionerà il vescoro. 

Belluno, 9. — Gli ingegneri Conti e Piva hanno 
presentato alle competenti autorità di Bellano e di 
Vicenza il progetto di un tram elettrico Bassano- 
Primolano-Tezze. 

Dalla stazione di Primolano sì staccherebbe un 


altro troneo per Arziò, Fonzeto e Feltre, allaccian- 
dosi con la ‘reviso-Bellano. 
La forza motrice verrebbe fornita dal tortento 


ma, 9. — Il 16 torrente verrà inangn- 
rato a Soresina Îl monumento al compianto Ministro 
Genala. L'on. Vacchelli interverrà. alla. cerimonia: 
pronunzierà il discorso inaugurale l'on. deputato 
Marazzi. 

ivorno, 9. — A Rio Marina nell'Isola, d'Elba 
alcuni operai erano intenti a scaricare nella miniera 

‘e una mina che non avevano potuto fare esplo- 
dere quand’essa, per l’impradenza di uno degli o- 
perai, scoppiò all'improvviso, uccidendolo sul colpo 
€ ferendo gravemente due compagui. E° stata ini- 
ziata un'inchiesta. 

Pisa, 9 (Stampace) — Ter l'altro una scono- 
sciuta, che si ritiene livornese, Iasciò un bambino 
di pochi mesi in castodia di un contadino presso la 
barriera V. Emannele, dicendogli che sarebbe tor- 
nata a riprenderlo. È 

Non essendosi più veduta il bambino è stato ri- 
coverato ai Trovatelli. 

L'autorità indaga. 

— Il cav. Panza, ispettore di P. S. ha. assunto 
da alcuni giorni la direzione di quest'ufficio. 

A Lueea riuscirono agli esami di notaria 
avvocati pisani Galli, Papafogli, Corloni, Cardella 
e Ripoli. atto 

— Oggi a Palaia è stato celebrato il matrimonio 
del prof. dott. Giunio Salvi con la contessina Ma- 

ia Franceschi-Bicchieroci. 

Gli sposi sono partiti per Genova. 

— E ginuto da alcuni giorni il 25. fanteria cui 
la cittadinanza ha fatta una festosa accoglienza. 

La musica è stat vivamente applaudita nei ser- 
vizi pubblici. 

Como, 9 — E' stata arrestato a Ponte Stresa 
il gassista Maoro Fraschini di anni 27 da Milano, 
espulso dalla Svizzera perchè ritenuto anarchico. 

Era ricereato dalla questura di Milano per ordi- 
ne del R. Commissario straordinario, presumendosi 
che abbia preso parte ai moti dello scorso maggio. 
E' stato tradotto a Varese. 

Arezzo, 10. — Il vecchio possidente Alberti 
Pietro, di anni 70, cessava di vivere in Anghiari per 
percosse ricevute dal figlio Paolo in seguito a liti- 
gio avuto 

Il parricida fu arrestato. 

Genova, 10, — Nelle acque della Cava Geno- 
vese in territorio di Camogli si capovelse per na col- 
po di vento una barca, rimanendo annegati i coniu- 


| gi Capurro Giambattista ed Angela con il figlio Giu- 


e e lu zio Arboceo Stefano. 
Si salvò solo certo Bianchi Angelo, 
= egg 

L’on. Bascelli a Voghera. 
Ì' on. ministro 
ardino antile, l' Orfa- 

o e la fiorentissima Cassa di Risparmi 
Pon. Ministro si recò a Montebello, ove de- 
pose una corona di bronzo sull'Ossario commemora- 

tivo della battaglia del 20 maggio 1859. 

imento ca- 


Pronniziarono patriottiche parole il sindaco Lo- 


mellini, gli on. Negrotto e Meardi ed il colonnello 


Pagi. 
L'on. Baccelli parlò, applauditissimo, facendo ap- 
pello al patriottismo ed afermando Ta sua sicura 
fiducia nel valore © nelle virtù dell'esercito. 
L'intioro paese di Montebello partecipò alla 
triottica cerimonia. 
Tomato a Voghera, l'on. ministro 
1° Ospadale, il Lazzaretto, il Ricovero di 
e il Manfcomio provinciale. 
Infine l'on. Minist 
a data dall’ Unione 


Poste 0 Tei vai 
ticolare ‘n tanza del Uo 
direttivo deli’ Associazione generale fra gli impie- 
gati i in Torino. 

Alie vive istanze fattegli în favore degli impie- 
gati postali e telegrafici, L'on. Nasi dichiarò ai 
priva di fondamento la notizia data da qualche 

nale, cioè, che in seaito a sollecitazioni del 

. Pres, del Con 
mon presentare il giù ann 
ganico postale e telegrafico e pere za 
non chiedere alena aumento sul bilancio. L'o 
assicurò che insiste nel suo pi 
quello di sistemaro gli or 
ne con particolare riguardo alla posizi 
ste dei meno retribuiti, e che la Commissione al- 
l'uopo nominata ebb î 
i voti del personale e i risulta 
denti, avendo egli riservato a 
compito di formulare il pr 
infine che il ministro del ‘1 
ministrargli i fondi necessari per la si 
bilancio e pel miglioramento del personale e dei 
servizi. 

e 
L'on. Ferdinando Martini. 
‘io speciale del Popolo Romano. 

Milano, 10, ore 16,15. — L'on. Governatore 
dell'Eritrea Si è recato stamattina a Monza, ove a 
mezzogiorno è stato ricevuto dal Rein visita di 
congedo. 

Domattina andrà a Maderno a salutarvi l'on. Za- 
nardelli. 

tan 

Alla memoria dell'imperatrice Elisabetta. 

(S) Rimini, 10. — Per invito de! viceconso- 
le austro-ungarico, qui residente, ebbe laogo s 
mane nella Cattedrale un solenne funerale a 
fragio dell'Imperatrice Elisabetta. V'interven 
ro le antorità civili e militari, le rappresentanze 
dei Corpi morali, dei Sodalizi e degli Istituti di 
beneficenza e molto pubblico. 

Monsignor Arcivescovo Fegatelli celebrò le e- 
segni 

acevano serrizio d'onore i carabinieri, le guar- 
die municipali e i pompieri in grande uniforme, 

La banda militare esegni scelti pezzi. 

gg 
Intorno al comm. Costella. 


Pisa, 9 — Per delega ricevuta dal suo collega 
di Livorno, il Giudice istrattore del Tribunale di 
Pisa ha proceduto all'interrogatorio della signora 
Maria ved. Ferrari, proprietaria della “ Pensione 
inglese ,, arrestata, come è noto, per avere accolto 
nella “ Pensione ,, e non denunziato il Nostella 

Dope l'interrogatorio la Ferrari è stata rilasciata 
in libertà provvisoria. Rimane ora sotto la imputa- 
zione di favoreggiamento dalla quale potrà difen- 
dersi facilmente. 


gliere | 


La (principessa. Troubetzkol. 
(Serofizio speciale dal Pop. Rom) 

Silano, 10, ore 16,45, — Caterinà Tilkin, ve- 
dova del pr A Giorgio Traubetzkoî, suicidatasi 
nelle prigioni di Berlino, era rita a Liégry nel 1845, 

‘Unita dapprima în matrimonio con mm tal Prevos; 
aveva in seguite divorziato da Îni e sposato il prin 
cipe Tronbetzkoi. i 

"fra ana avsentariera bella; affascinante, notissi- 
ma in Milano, ove, partendo, aveva lasciato debiti 
rilevanti in varii alberghi. 

‘Ta nostra questura aveva; iniziate delle pratiche 


per arrestarla. 
cisti 

Una verifica al Banco di Napoli a Salerno, 

Napoli, 10, ore 17,12. — In seguito ad una 
ispezione improvvisa alla sede del Banco di Napoli 
a Salerno, ordinata dal direttore generale comm. 
Miraglia, è stato sospeso il direttore della sede e 
mandato a reggere l'ufficio uu capo servizio dell'I- 
stituti 

La verifica ha assodato che si tratta soltanto di 


disordini contabi 
—e_@— 


Le inondazioni in Sardegna. 


(8) Sassari, 10, — Giungono notizie deso- 
lanti di danni prodotti dai temporali. Case e cam- 
pagne sono allagate nd Ittiri, Bonvrva, Bosa, Bo- 
rore, Nuraminis ed altri comuni. Aleune persone 
rimasero vittime di fulmini. 

Il tempo è nuovamente minaccioso. 


Consiglio di Stato 


TV Sezione. 
Decisioni pubblicate nell'udienza del ? ottobre. 
. Prefot- 


Martinetti Francesco - avv. lortunato 
to di Alessandria e Testa Enrico - avv. Capo e Ped 
diguo - per annullameato provvelimento 24-7-08 dol sinda- 
co di Oastell'Alfero che ordinasa al ricorrente di chiu- 
dere la farmacia da lui esercita nel sndi. Comune. 

Rel. Schanzer Accolta la domanda incidentale di 


Ministero Tesoro - è. Congrog. di carità di So- 
Iofra (Avellino) - avv. Grassi, blasucci e Sautomartino - 
amoullamento decisione 19-11-93 della G. P. A. di A- 
suddetta dal! rimborso allo 

,0% anticipate per mantenimento di inabili 


Società di Navigazione La Veloce - avv. Tripepi 
Ministero marina - per retoes. provvedimento relativo 
alla liquidazione dei pr do è Duca di Galliera » 
er viaggio da 6 sila Pinta è viceversa 

Rel, Bargoni - Sospeso rinsizuda atti alla Cassazio- 
ne per la competenza, 


Municipio di Artog i, Narducci, Rost- 
spina, Feliziani e on. ' e. Ginuta P, 4.0 Amm. 
Ospedali Civili 

ananliamento decision 
mune li 

ie. Bargoni - Sospeso con 
Ministero Tesoro e | 


lia) — arv, Nuta 


vo di Castelfranco (Emi- 
9 della Ginnta 


abili al ta 


Cosenza Vinconzo - avi, 
oro Interno © Opera 

termini ({iirg 

spin 


Visano la 
le titolo in lm 
I. Pantaleone - Res, 


Sciopero dei terrazzieri a Parigi. 


i 10. — La situ: 
è immut.ta. 
mne non avyenn 


ne dello sciope- 


alenn incidente. 
volmente aumentati i 
protegge i cantieri. 
. — Le Presidenze dei Ca 
gli municipale e generale pro 
ti di are le loro domande pi 
se chiederanno concessioni riguardo ai la- 
vori dell'Esposizione e ai lavori ferroviari. 


Seroizio seasiate del Pap. Rom.) 
Parigi 10, ore 16.40. — Lo sciopero è pros- 
simo a finire, 
La truppa è acclamatissima dappertutto. 
Pochi gruppi di scioperanti si aggirano ancora 
per le strada in attitudine minacciosa. 


Terremoto nei Balcani. 
(8) Serajevo 10. — Iersera, alle 8 314 vi fu 
una violenta scossa di terremoto. 
ec ua 


Trarri eD A&TE 


Drammatica. — Le rappresentazioni di Ermete 
Novelli al teatro del Consereatorio di Pietroburgo 
avranno luogo nel mese venturo. 
Tierra Baja, versiono spagnuola del dramma 
imera Terra Baiza (In pianura) quadro inte- 
ressante di costumi contadineschi catalani, ha pro- 
curato muovi applausi alla signora Maria Gnerrero 
e al signor Diaz de Mendoza alla Renaissance. 
La tela è semplice. Don Sébastiano, ricco proprie- 
tario, scialaequatore, dopo avere ipotecato tutti î 
suoi beni, vuole rifarsi una posizione con un buon 


matrimenio. Ma prima peusa a regolarizzare la si- 


tuazione della sua amante Marta, maritandola a Ma- 
nelech, capraio. Marta disprezza dapprima suo ma- 
rito, credendo che Don Sebastiano abbia col denaro 
comperato il sno consenso ad un'unione disonorante ; 
ma poi si accorge che il disgraziato ignora tutto e 
che l'ama veramente. Allora gli confessa il passato; 
Manelech strangola Don Sebastiano e fugge con 
Marta nella montagna. 
LS 

Lirica, — All'Opéra si tratta di rimettere în 
scena, per l'anno della Esposizione, l'Ascanio di 
di Salut-<aens, che fu già dato în quel teatro 
nel 1890. 

— Il maestro Humperdinck ha testò pubblicato a 
Magdeburg un’operetta per bambini intitolata se 
te Capretti 


La storia è questa. Il lupo ruba i capretti e poi 


| st adaorsinta nella sua.fana; 1a copra fo sorpres- 


qoagi geo. sporta ff 1 Acli azione la taria 
partitura il maestro ha fatto dono ai suoi 
nipoti 


— La Compagnia Carl Rosa, ricostituita, ha inangn- 
rato la sua tournée a Lomdra e.felle provin 
ina eccellente rappresentazione del Faust al Grand 
Theatre di Islington. 

Ha un repertorio assai grande e si propone di 
cambiare ogni sera spettacolo. 


Xx 

Concerti. — La Risurrezione di Lazzaro del 
maestro Perosi continna il sno giro trionfale per le 
principali città d'Italia. Dopo Venezia, Padova, Bo- 
logna, se ne sogaala ora il successo a Verona. >b- 
biamo già detto che verrà data a Firenze e se ne 
annan-iano'due esecuzioni a Torino per la fine del 
mese. 

Il programma della seconda giornata del Fe- 
stival musicale di Leeds comprendeva l'ouverture 
dell'Anacreonte di Cherubini, lo Stabat Mater di 
Palestrina, il poema sinfonico di Liszt I Preludî, 
due pezzi sinfonici di Sullivan, una ouverture di 
Dvorak e tre novità: il Ze Deum di Stanford che 
è sembrato un lavoro” magistrale per gli effetti e 
pel colorito ; un'ode di Goldschmidt, pregeole s0- 
prattutto per la melodia e il Canto di Redenzione 
di Gray, che è piaciato per la parte corale, trattata 
con molta abilità. 

L'esecuzione di tutto il progamma è stata ee- 
collente. 

La signora Albam ha riscosso vivissimi applansi 
come pure il tenore Lloyd, il mig! dei tenori 
inglesi, che da il suo addio al pubblico, avendo de- 
ciso, a quanto aanunzia il Duily News, di ritirarsi 
a vita privata. 


Zi 


Corcografia, — Al teatro Filodrammatici di Mi- 
lano ha avuto successo lusinghiero un nuovo bal- 
letto del coreografo Rossi, intitolato Le farfalle 
musicato dal maestro Andreoli. 

Piacquero soprattatto le danze delle giapponesine, 
il passo delle farfalle, l’orgia dei lepidotteri e la 
danza della farfalla bianca, eseguita dalla formosa 
signora Gurlù, che fu applanditissima. 

ZA 
Le memorie di Bismarck. 
(Servizio speciale del Pop. Kom.) 

Berlino, 10, ore 20. — Le memorie del prin- 
cipe di Biswarck sono divise in trentatre capi- 
toli. l'ultimo dei quali parla dell'Imperatore È 
derico UL 

L'editore ha pagato il diritto di stamparle in 
Inghilterra e in Ameri 400,000 marchi. 

Sinora la massima offerta fatta dagli editori 
anglo-americani era stata di 300,009. 


Cae no — Fra pochi mesi a E 
avranno luogo le caccie al daino, ni 
N nostro corrispondente da G 
ste righe, nelle quali i lettori troveranno descritta quella 
interessante vila sportiva 
La stessa società milanese Lieno ora delle caccia nelle 
smbarda 
Fra queste ho notato : i masters conte Febo Borro- 
i, il barone Leonino, il con 
ibler, donna Giovanella Caictanî, il conte Darini, 
il conte i i tenenti Sessa e Aieoldi, il co 
cin, ii sig. Mylius, i tenenti Visconti, Dell'Acqua, S 


brughiore di Somena L 


meo e conte Alberto V 


è Caraccioli 
Verso il tocco vonno lanciato il dei 


gia'o dai mustere, pr 


i dagli 

Il timido 

» a dui cani e dai gentlemen. 

Dopo un emo; nati, il 
daino ver 

li sportsmen scovarono un altro daino, 

precedente, e che, inseguito per 

dutezza di non 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - Il Sezione feriale. 


Presidente Pasyi 
P. N Baldini 


La sora del 6 maggio Enrico Alessi ed Emidio Pro- 


quali - Gindici 
rcelliere Fongoli. 


cessi in una osteria di campagna presso Colonna, ove 

si erano trattenuti a mangiare, rabarono un coltello e 

da un carro che averano incontrato poi per via a- 
tarono un grosso pacco. 

Non contenti di eiò aggredirono per depredarlo un 
certo Antonio Calc otti che se ne andava tranquilla» 
mente per i fatti suoi 

Sopraggiansoro porò i caralnieri che li trassero in 
arresto malgrado gli sforzi dell’Alessi che cercava di 
ribellarsi. 

radotti in giudizio, il Tribunale, nell'udienza di ieri, 
ava l'Alessi a 19 mes: e 10 giorni e il Proce. 
6 mesi di reelusione. 

Il primo era difeso dall'avv. Patini, l'altro dall'avv. 
Ranzi 

Certa Marin Santa Prosciutti, rubò a Giuseppina 
Proietti, nella sua assenza, un anello e una spilla di 
similoro, quindi andò ed impegnarli in un montino, ri- 
traendone pochi soldi, 

Il Tribunale la condannò a 50 giorni di detenzione. 

Difensore avv. Ascarelli. 


I Sezione feriale. 


Giudici : Lo Re e Preda - P. M. Ales: 
Cancelliere Poli 


Pres. Massa 
sandroni 


L'altra notte Giuseppe Gaviano richiesto dalle guar- 
die che cosa facesse ad ora sì tarda, rispose con male 
parole. Dichiarato in arresto oppose loro resistenza. 
tato condannato per direttissima a 25 giorni di 
reclusione, a 83 lire d. multa e a 10 lire di ammenda. 

Dif. avv. Brunet, 

Pure l’altra notte Umberto Prezs do del 
chiasso în Piazza Termini, quando, sopragriunie due 
guardie di città e invitato a smettere rispose loro con 
parole oltraggiose. 

Il Tribunale lo condanné per direttissima a 12 gior. 
ni di reclusione © a £2 lire di multa. 

Dif, avv. Ascol. 


CALENDARIO. 
MARTEDP, 11 Ottobre 1898 — S. Burcardo, 


Lova il Sole alle ore #19 %m. — Tramonta alle ji 
Leva la Luna alle ore 134 m. - Tramonta alle ; 


Per il Pubblico 


© Nelle Provincie dalle ore 8 del 7 alle8 della 


o |Roma. ... 
13 8 |[cogeia. 
is 2 [farine 
17 2 |[xap 
mali 

(or) 


Pietroburgo. .|25fciesta. .. 12) Quugano, 
MISA. 0 csf 19 indi >. c:|t1 AlGtnove © 
Otoc (5: 


numeri piocino, 
ambo noi eni 
eassando, fa il beunbino, 
Della forza onor wi ehiamo, 
Pu infelice por amore, 
4. Servo al peso certamente 
4. Non ti scorgo, 0 lmon lettore. 
*. Sempro passo, or son presente, 


Spiegazione del Passatompo precedente; 
BISL'ACCA 


STATO CIVILE. 


morti 


seppe, Lomello, 67, coniug. 
nzo, Soma, 30, vedovo 
lina di Augusto, Roma, $ 
rato fa Gr Pistoia, 
Maestri Luigi di Giovanni, Zerba. 20 
iuglietmi Teresa fa A Roma, 36, coniugi 
Laîgi fa Filip vodoro 
Raifaele fu din cano, Loreto, 83, vedovo 
Tommaso fa Giosni, Minturno, Gi, cel 
le Maria Rosa di Saverio 
li Anna fa Giusepp 


so Maro, &, conîus 
a, 91, nubile 
a fu Francesco, F renti 
» Vinsenzo fu Ginscppe, Palermo, SS, coniag. 
orico fa Gennaro, Teral 
Altuic-i Luigi di Vincenzo, Aqui 
zo Antonio fu Renedei. Ar 
Sperabene Vicsinia fu Ro coniug 
chi Giovauni Batista fu Simone, Aquila, 4, cotibe 
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doloss, Vatmozzola (4 


ere in 4° Pagina e 
4 Pri 
6 "fp 
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Le uniformi vi dalle principesse 


La Vedete di Vienna x 
me È segueni 

riguardano le un 
in O 


dal giornali 

dettagli aneddoti 
itari delle principes 
‘mania sono praprietario di reggimenti. 

Se è facile stabi un principe, quand 
nominato proprietario di u amento, l'an 

sso quando si tratta di una 

priticipessa. 

Questa è costretta a conferire con le sarte, cou 
le modiste ece. e deve ricorrere al suo buon gusto 


| per conciliare nell'abbigliamento le esigenze 
|e quelle del costame femminile. 


Si dà come modello a tale riguardo l' uniforme 
amazzone dell'imperatrice di Germania, 
nto dei corazzieri della Regina : la scelta del 


copricapo sarebbo uns conseguenza dell’aneddoto 


guente 

Quando si trattava di sapere se l'imperatrice po- 
tera completare la sua uniforme con nn copricapo 
sufficientemente militare, sorse una divergenza di 
parere tra lei e l'imperatore. 

L'imperatrice ritenera assolutamente impossibile 
di mettersi in test: un elmo di accinio. Ella propo- 
se allora all'imperatore di adottare il tricorno — 
l'antico copricapo del reggimento a tempo di Fede- 
rico IL 

La defunta imperatrice Augusta, portava molto 
spesso i distiutivi del suo reggimente dei Grana 
fieri della guardia. Questi distintivi si sono conser 
vati sotto nina campana di vetro, come reliquie al 
Casino del ri > Augusta. 

L'imperatrice face adattare al suo costume le 
mostreggiature, le spalline ecc. ed in toilette di ci 
portava Îl colletto col bordo d'oro. Ella portara 
pure le spallino di panno azzurro son le iniziali in 
metallo. 

Seguendo questo esempio, la principessa eredità 
rie di Gresia portava recentemente, per la prima 
volta le spalline in miniatura di capo del sno res- 
gimento Elisabetta. L'imperatrice Federico accolt- 
pagnando nel 1880 îl consorte, già colpito dalla 
gravo malattia che lo condusse alla tomba, in ma 
Visita delle regioni inondate a Posen indossara 
l'uniforme rezoiamentare dol 2. reggimento desli 
Ussari del corp», reggimento dell'imperatrice n. 2: 
col Kalpack di pelo, la pelliccia e gli stivali alla 
soudiera. 5 

a Corte di Berlino ha conservato i migliori 
conlì della giovane e bella principessa di Granbr 
tagna ed Trianda, dachessa di Connanght, che, in 
qualità di capo del reggimente di fanteria, hi 
la prima, fatto eccezione alla forma del costume 
adottato sino allora. 

Come l’imperatore, la duchessa si mise alla test 
del reggimento di fanteria. generale-feldmaresciallo 
principe Federico Carlo di Prassia (8° Braudebur 
0) nel costume seguente: tunica con 5 Lino, 0 

anteria, sicarpa ma non annodata intorno alla 


"——__ì 
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Il viaggiatore ammaliato 


Romanzo di N. LIESH9V 
Tradotto da D. Ciimpoli, 


— E cosa avevate ai piedi? 

— Dopo il mio primo tentativo d'evasione, vi 
misero i crini di cavallo. 

— Come mai? Scusateci, ma noi non arriviamo 
a capire. 

— E' un uso comunissimo da loro : quando vo- 
glion bene a qualcuno e desiderano trattenerlo 
nella steppa, se cotesto qualenno vi si annoia © 
cerca fuggire, ecco come fanno (ed è capitata a 
me stesso) per non lasciarlo andare, 

“ Un giorno dunque io cercai di svignarmela, 
ma mi smarrii per via, e mi ripreser 

— Sai, Ivan — mî dissero allora — bisogna 
che tu resti amico nostro; © perchè ta non ci la- 
sei, ecco il mezzo migliore: ti ficcheremo alcuni 


erini di cavallo sotto la pianta de’ piedi, — E 
così fecero; e mi storpiarono in guisa. che d' al- 
lora fui costretto a camminar carponi. 

-- E come eseguirono cotesta orribile opera- 
zione? 

— Semplicissimamente: dieci ribalbi mi gitta- 
rono a terra e mi dissero: “ Strilla, Ivan, strila 
forte quando comincieremo a tagliare: ti calme- 
rà. , Poi mi si selettero su, e in meno d'un mi- 
nuto, un di loro, un mastro chirurgo, mi aperse 
la pelle sotto i piedi: sulla carne viva sparsero 
erini di cavallo tagliati a minutissimi pezzetti; 
poi rimise la pelle sulla ferita e la ricucì con 
l'ago. 

“ Durante poi i primi giorni dall'operazione, i 
Tatari ebbero cura di legarmi le mani, temendo 
non riaprissi le ferite per toglierne i crini e la 
marcia: ma quando le cicatrici furon belle e sal- 
date, mi sciolsero; 

— Ora, buona salute, Ivan! — mi dissero — 
ora sei davvero amico nostro, e non ci lascierai 
mai più. 

Cereai allora d'alzarmi, ma ricaddi pesante 
mente a terra: le punte de’ crini introdotti tra 


pelle e carne sotto la pianta de’ piedi, mi produ- 
‘cevano atroci dolori : eran tanti aculei, le cni pun- 
ture non solo non permettevano di dare un p: 
so, ma rendevano impossibile anche lo star drit- 
to, Io non avevo mai pianto in vita mia; ma in 
quel momento non potei trattenermi. 

— Perchè infliggermi tale castigo, maleletti 
asiatici? — esclamai — Avreste fatto meglio 
scannandomi, invece di rendermi così impotente 
pel resto della vita. 

— Evvia, Ivan— risposero — non ci pensare: 
ti adiri per così poco? 

— Come? — osservavo — è poco storpiare un 
nomo così, e quest'uomo non deve neppure pen- 
sarci? 

— Basta farai l'abitudine — conc'usero i Ta- 
tari — non posar la pianta per terra; cammina 
invece sulle caviglie, allargando le gambe. 

Volsi la testa altrove, el evitai di parlare. 

— Va; orda di furfanti! — dicevo tra me, ma- 
ledicendoli: — morirò. prima di camminare in 
quella guisa. — Ma non dirai a litigo nel pro- 
posito : in capo ad alcun tempo, la posizione 0- 
riszontale mi divenne insopportabile e dovetti 


rassegnarmi a camminar appunto a zoppiconi 
su'le caviglie. 

Devo però dire il vero, che i Tatari in tal caso 
invece di deridermi, mi iucoraggiacono con buo- 
na grazia. 

— Così va bene! — dicevano: — bravo, Ivan; 
ora cammini, grazie a Dio! 

— Che disgrazia! Ma come mai dopo la fuga 
ricapitaste nelle loro mani? 

— Era inevitabile. Figuratevi una steppa oter- 
na, senza traccia di vie, senza alcun mezzo per 
procurarsi da vivere... Camminai per tre giorni; 
ma poi non ne potetti più: presi con le mani un 
uccello, e lo divorai erado; ma poche ore dopo la 
faane riprese a tormentarmi... Impossibile di tro- 
var anche l'acqua da bere... Cone segnitar la via... 
Caddi a terra sfinito; e i Tatari chemi cercava» 
no, mi ssopersero, mi legarono © fecero de' miei 
piedi il governo che supete. 

Uno degli uditori osservò circa quel supplizio 
non esser comodo camminar sulle caviglie. 

— Sui primi tempi, infatti, era penosissimo — 
rispose Ivan Severianoric — e anche poi, sebbe- 
ne l'abitudine l'avesse reso più facile, mi fu sem- 
‘pro impoasibile di camminar molto. Ma devo ren- 


dere giustizia a' Tartari, che si mostrarono me” 
to sensibili e pietosi pel mio stato. 

— Ora, Tvan, è seccante per te l’esser solo - mi 
dissero: “ta non puvi attinger l’acqua, nè 0cci- 
parti per le così di casa. Prendi una Natasciti 
te ne daremo una bella; scegli quella che vii. + 

— Che bisogno c'adi scegliere? L'una val qua 
to l’altra per l'uso che ne farò. Datemi quel che 
capita capita... 

E senz’alcuna cerimonia, mi sposarono. 

— Come? Vi unirono a una T'artara? 

— Sì, naturalmente: quale altro matri 
potevo contrarre? Mi congiansero prima alla "è 
dova dello stesso Savakirei, morto sotto le n! 
staffilate; maîn breve mi venne a noia; ella era 
cupa e mostrava gran paura di me; insomma 
nm mi piaceva. Fors» rimpiangeva il marito ? 
Aveva in cuore un altro affetto? Non ne so nien” 
to; certo i Tatari s'accorsero del mio disgnsto ® 
subito me ne dettero un'altra, una bambina di 
circa tredici anni, dicendomi : 

— Ivan, prendi quest'altra “ Natascia; » 00 
lei ti divertirai, / 
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la sciarpa era invece attaccata in nodo al di- 
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re era parato con dravpi neri, 
ali era una grande croce in ar- 


sotto un 
ona cor 
vano d 


ceo pa 
a, era il 
ceri po- 


nezzo della c'iesa p 
reale, sormontato d: 
intorno al quale 


aestro Mor ne 
Fi ntata la messa del 
Beati 
i 
nin il personal 
l'Ambasciata 


Giunta provineiaie 


Gli archivi del Comune. — La Capi! 
tanto pe' poter dire, seconio il solito, qua! 
così di male dell'ufficio di pubblica istruzio 

lia contro l'assessore ‘ ruciav 
non provvide ancora alla sistemazione d 
e della Biblioteca comunale. 
bollente serittore della Capitale sl fosse 
a cara di salire la rampa capitolina e di 
visitare il palazzo dei Conservatori in Campido- 
glio avrebbe p i conoscere che da 
sei mesi l'archivio storico e lu biblioteca comu- 
nale sono stati collocati in speciali locali nel pa- 
lazzetto Clementino ceduto al Comune dall'Am- 
lasciata germanica, in seguito alla nota perma- 
ta appro Tio comunale, e che in- 
vece che a ti affidati ad impiegati 
capaci e intellizenti che ne curano la sistemazio- 
ne e possono fornire agli stadiosi tutte le infor- 
ioni possi 
modo con cui 


serio 

L'appalto dell'esattoria. — Da taluni si 
a deplorato che il prefetto siasi indotto a cedere 
in appalto l’esattoria di Roma al tasso deli’ 
per cento. 

Certamente si tratta di un provvedimento che 
costerà ai contribuenti romani altre 300 mila li 
re all'anno : ma su ciò è inutile insistere dopo 
tutto quello che ha detto più volte in proposito 
in Consiglio comunale il consigliere Ernesto Pa- 
celli 

La legge impone l'appalto e non c'è modo di 
sottrarsi a questa esigenza. f 

Ora gli altri concorrenti avevano tutti richie- 
sto un aggio del 2 00, Il prefetto quindi otte- 
nendo l'i,75 010 ha conseguito un notevole be- 
neficio, 

Evidentemente se si fosse potuto continuare nel 

istema provvisorio adottato da qualche tempo — 

è giustizia riconoscere, procedeva benis- 
‘ebbe stato tanto di guadagnato; ma 
per far ciò occorre una legge del Parlamento. 

Per gli infortuni sul lavoro. — Siv- 
verte che presso la Prefettura sono in distribu- 
zione gratuita i moduli per denunzie da farsi da- 
gli industriali e imprenditori contemplati dalla 
legge 17 marzo 1898 per gli infortuni degli ope- 
rai sul lavoro che è andata in esecuzione col 
1 corrente. 

Si ricorda che tali denunzie devono essere fat- 
te imprescindibilmente entro il mese corrente sal- 
vo i provvedimenti speciali stabiliti dalla legge 
medesima in caso di inadempienza. 

Il Prefetto richiama l'attenzione degli Indu- 
striali ed Imprenditori sulle disposizioni conte- 
nute nel regolamento 25 settembre p. p. n. 4Il 
e specialmente su quelle contenute agli. art. 28, 
27 è seguenti relativi alla costituzione delle Cas- 
se private e dei Sindacati di Assicurazione mu- 
tua che il Governo ha intendimento di incorag- 
Giare e agevolare per quanto è possibile. 


| tazioni 


Le doti dell'Annunziata — Ecco l'elen- 
so delle giovani che aveulo i requisiti di prima 
lasse conseguirono in quest'anno i 
mere na, q le doti della 
\chilli T.. Adacher C., Adacher T., Adducci 6. 
Adriani C.. Albani E, Albertazzà CI, Albertaz i", 
Alcandri È, Ales G. Ambrosini G., ‘Amici @, 
ngeletti @., Angelini A., Angeloni 
oloni &, Anvibaldi A., Annibali A,, Antoniozai 
A., Antonneei A., Antonucci C., anzani Carl., An 
zami Coroî., Arcieri A., Aureli M. 
adulati A., Baldaracchi 
Bariotà E., Li i 


ghini G., Boroni A., Borzi A., Bottoni E, Bracchi 
@., Braghetti L., Buti B., Bravi M, Briczolari 
A., Brunoni E., Bufacchi £., Balzani 

Cacciatori A, Calabassi L,, Calvaresi G., Caman- 
dona G.. Cambriani M.. Camponeschi M., Cancellie- 
rî A, Candela &., Canullo G., Canallo S., Canullo 
L., Capalti L, Capitani A., Cappelletti M, Capri 
M, Carboni A., Cardelli G., Carosi A, Carotti L, 
Cartoni L., Cartoni M., Casa G.. Castagnola B., 
Castiglioni C., Castroni F., Catalani T., Catani A» 
Catani P., Catenacci M., Vattani L., Cavallari L, 
Cavi D., Uavi E, Celidoni R., Centurelli A., Cerasa 
soli A., Ceresi E., Cerroni L, Ceralli E, Cer- 
ri C., Cespa L, Chiaraince R., Ciabat- 
Ciabatta P., Ciampini F,, Cinnfarani F., Ciar- 
Uingolani V., Cinotti G., Ciuccè G., Uoari A.. 
Solombi A., Comandini La, Consorti 

Am., Uonsorti Ang., Consorti Ann: 
Corsi R., Costautin] 1!,, Crespi E., Uri- 


Contucci 
raciani B., Cuggiani E, Cuggiani Em., 


sticchi E., 
Curti A 
i L, D'Alicandro C., D'Amici G., D'A- 
mici lano S., Lareni T., De Angelis Cos., 
De t., ste An L, De Felici L., De 
rilippi Giul., De Giuli E, De Leo 
beil'Oro vi, Di ia Finma, De Mar 
chis De Marchis G., reti E., De Rossi 
ma, De Santis Ev, Desiori Elv., Desideri Em, 
Desideri P., De Simoni N.. Di Carlo E, Di Marco 
T., Dognazzi A. Dolcini T., Donarumi A., D'Orazi 
V.. Dosa 
La licenza di 
Mi permetta 
molto piu dell'È 
come va che nella 
occorso di vedere 0 
die campestri o di 
tori 0 persone ari 
come si pratica ida per tat 


| troppo giusti? Quant 


alla maggior parte d 
del di 


cenza, e fan 


ereditato g 
e in propo- 


— Venerdì 
te, come 

atrico proclamando 

2 tenersi nel 1901, Dei me- 

dici romani hu so a questo 
i pediatri 

assistente dott. 

sl prof, Topai e 

è del Bambin Gesù 


Nella cas 
ai Prati di Ca lebrò iem una festa, 
tutta intima i 
In uno dei saloni del Circolo Ufficiali fu inau- 
an busto di S. AI. il Re donato alla Le- 
ando generale del 
a Legione march 
i circostanza applaudi- 


+ dal ( 
‘ssa dal 


mo, 
Nel cortile suonava la Banda degli Allievi. 
Gli orefie nossa da alcuni orefici di 
Roma, nei locali dell’ one commerciale 
ha avuto 


prtunità o meno del 
dei favori d'oro e d'argento, In 

vata una memi tta dal ca- 
riasi ra le quali 

il commercio 

irebbe nn no danno 0 

se ia Mio; e fa nominata un' 

sita com È presentasse a S. 

ministro d' Itura Ja re'azione stessa. 

Pan atto di onestà — omenicr mattina 

ficiale superiore dell’ esercito andò con nn 
collega a far colazione nel ristorante Bordoni al 
cipio di via Nazionale ove partono i tram. 
llPuscire dal medesimo gli cadde di tasca una 
busta contenente 400 e più lire, Fu trovata dal 
cameri Luciano È i che la consegnò su- 
bito al proprietario sig. Bordoni, e poco dopo fu 
consegnata intatta all’ ufficiale che l' ave 
smarrita. Segnaliamo al pubblico tale atto è 
onestà. 

I cav. Giovanni Braschi dentista ri- 
ceve dalle 9 ant, alla 1 pom. e dalle 3 alle 5. torso 
Filtorio Fuannele, ingresso via del Sudario 98, pia- 
no secondi 

1 Bottor Roma speciabsta perle ma- 
lattio di gola, naso, orecchie, ha ripreso le consul- 
ate nel suo domicilio Via Poli 29, p. 2° 
tutti i giorni, meno i festivi, dalle 14 alle 18 

Ospedali di Roma. — liovimento dei ma- 
lati al 9 ottobre 1898. 
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Ancora dell'assassinio del Bianchi 
—° Ulteriori indagini eseguite dall'autorità di 
pubblica sicurezza avrebbero oramai provato, che 
l'assassino del povero ing. Bianchi parti da Roma 
la sera del 2 ottobre, in un vagone di 3. classe; vi 
rimase anche dopo "erni, fino alla stazione di Ca- 
stel Sant' Angelo, tenendo d' occhio il vagone di 2. 
in ci si trovava solo la vittima predestinata; e su- 
bito dopo Castel Sant' Angelo, mentre il treno si 
metteva in moto, dal vagone di 3. sarchbe passato 
al vagone di 2. in cni era il Bianchi, consumando 

inio, protetto dall’ascurità e dai tuunels. 

Notizie giunte da Terni recano poi che sarebbe 
stato arrestato ieri in una capanna nei pressi di 
Greccio paese tra le Marmore è Piediluco, un indi- 
yiduo vestito decentemente, laceto, con scalfittare 
È ferito in pareschi punti, e sconosciuto a quelli del 
luogo. 

Si è costituito. All'Ufficio di P. S. d'Ana- 

ieri si costitui quel tal Vecchi Antonio, il 
Fetenuto condannato a 14 anni di reclusione per 
omicidio che eludendo la vigilanza dei carabinieri 
riusciva a fuggire mentre veniva condotto-nal 
cellulare a Regina-Coeli. 

‘Ammegato — Nella località Ponte Fratta, da 
alemni barcainoli fu tratto alla riva del Tevere il 
cadavere di un amegato in avanzatissima putrefa- 
Zione, tanto da essere quasi irriconoscibile. 

Ha barba nera intera ed indossa pantaloni scuri. 

Avvelenamento. — Iermattina Francesca 
Selini, abitante in via dei Chiavari. N. 59, fu presa 
da atroci dolori viscerali. 

'Alla Consolazione constatarono trattarsi di arve- 
lenamento, per una dose di morfina con la quale lu 
Sedini, quattro mesi fa, tentò di suicidarsi, e si ri- 
servarono il giudizi ih 

Attenti ni bambini. — Iermattina il bam- 
ino di due anni Lmigi Andreini, in una casa a piazza 
San Cosimato, numero 25, cadde da una sedia, ri- 


lesuamo di Bogeili 
on ua buono per 


missione. 

Alcani giorni dopo, però, essendosi 

Ivi, gli parlò dei buoni ricevuti. S'immar 
;a quando conobb» che il Britti era cem- 
te ignaro della cosa! 

Ne fn data denunzia al delegato R ssi 
rinscì, in segnito ad indagini, ad arrestare e 
tificare i truffatori in persona di Paoloni Natale di 
anni 27, romano, e Martinsia Bernardo di auni 
da Marino, falegname. 

Il legname fa sequestrato in un negozio. 

— In via Merulana la signora Velino Maris fa 
dernbata dell'orologio d’oro. 

— Altrettanto accadde al capo-stazione Senno 
Francesco mentre passava în piazza dell’Esel 

— Quale sospetto autore di furto di tre 
in daono di Pettorelli Cristina fa arrestato Gualdi 
Romeo di anni 15 romano. 

Baruffe. Teri all'alba, in via Casilina, il frutti 
vendolo Tamburini Pasquale di anni 34, da Min 
turno (Caserta) fermatosi innanzi al negoziante Ro- 
sati Ignazio, cominciò a trattare l'acquisto di tre 
ceste di uva. 

Essendo poi sopraggianto un sno compreno, | 
corto Di Laîro Arcangelo, aneh'asso si oliri di ac- 
quistaro una delle ceste. 

Ne segni un vivacissimo alterco, e il Di Laîro, 
avendo ricevuto uza bastonata alla faccia, si avven” 
tò contro il suo arrersario ferendolo con un lungo | 
ed acuminato chiodo. 

sccorse gerte ed il Tamburini venne subito tr 
sportato a S. Antonio, dove i modici gli riseont 

una lesione al torace penetrante ìn cavità. Si 
riservarono il giudizio. 

Più tardi le guardie di città trassero in arresto 
il Di Lairo, che aveva riportato la frattura dell'os- 
so nasale, 

Dovette anch'esso esso essere condotto a S. An- 
tonio. Guarirà in una ventina di gior 

Il bracciante Tosti ‘enzo, iersera a 
nbbriaco fradicio si presentò in piazza delia Uonso- 
lazi , p. p. e cominciò a fare un baccano del 
diavolo. Avendo la gente di casa protestato il To- | 
sti alzava il bastone e giù botte da orbo. H 

edrocchi Eugenio, di anni il, figlio | 


| di Ciaudio, padrone di casa rimase ferito alla testa. 


‘aturalmente tutti delia famiglia gli si fecoro ad- 
dosso e il Tosti fini per buscarne per quante ne | 
volle. 
La ferita del ragazzo Pedzocchi fa giudicata gua: 
ribile in 10 giorni; le contusioni riportate dal To- 
sti guariranmo in una settimana 

name Selosmit P' 

ine a questione con 
cuni giovinotti e rimase ferito alla testa da v 
bastonate. Ne avrà per 10 giorni 

Arresti. — In unoste Urbana, il 

rigadiero Lorenzini trasse in arresto tal Ceiv 
Angolo, il quale avena rabato un fazzoletto conte- | 
nente IL lire al bracciante Bernardi Lorenzo. 

All'atto dell’ arresto il Cefoli oppose fiera resi- 

tenza minacciando di ferire con um coltello il | 
ato. 

Vendite all'asta — La Casa D. Corvisieri, | 
via Due Macelli, 86, previene la sua scelta e une | 
merosa clientela che il 24 corrente inaugurerà il 

o delle aste pubiliche, consette importanti ven 
ie di ricco mobilio, stoffe, sopratappeti orientali, 
l'ane, cristallerie ece., come da Catalogo che 
a sno tempo potrà ritirarsi presso la suddetta Casa. 


= Piccola Crenaca _ 


L'oculista doit. Col 
tornato in Roma e riceve ai soliti ambi 
del Pantheon n. 57 e via Cavour n. dd. 


ecordino è 
di via | 


Honte di Pietà. 


Mercoledì, 12 Ottobre 1898 - 4° Custodia tende 
Nella sala in Piazza della Trinità de’ Pellegrini gli 
Oggetti d’oro impegnati il di 15 marzo 1598 filo 
alla polizza 57100. 
Oggetti di biaucheria è vestiario impegnati il di 
17 marzo 1598 fino alla polizza N. 58800. 
Si pagano i resti dei pezni venduti nelle altrecustodi 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Martedì LI ottobre sa- 
ranno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


È Teatri di Roma 


Costanzi. — L'abbonamento per la prossima 
stagiorie musicaie è incominciato e già si può 
ire che darà quei risultati che davvero merita 
mile straordinaria stagione. Perchè — è bene 
ripeterlo — mai come in quest'anno possiamo vane 
tare un assieme davvero splendido è merariglioso 
sia pel repertorio che per gli artisti! La sola Iris, 
la nuova ed attesa opera del Mascagni, basterebbe 
1 successo del ione, ma vi è di 
, come la Dar 
enta una garan 
zia solidissima, nel Mascheroni; vi è la Cousin, che 
vedemmo giù artista, appena esordiente, nello stesso 

teatro. Eppoi che dire degli altri? Diremo sempi 
cemente che quasi tutti gli artisti già sono scrittu- 
rati per i primi teatri d'Italia e dell’estero nel pe- 
riodo invernale, cominciando dal nostro Comunale, 
dove passeranno la Darelée, il Mascheroni, e ter- 
do al S. Carlo di Napoli, al Regio di Torino, 

Scala di Milano. 

Dovunque, insomma, questi artisti porteranno 
loro valida cooperazione, sempre però dopo essersi 
affermati qui, al nostro Costanzi. 

Il fatto quindi che l'abbonamento procede a gon- 
fie vele, è uma prova di più che il pubblico di Roma 
non smentisce la sua fama d'intelligente e di buon 
gustaio in fatto di spettacoli teatrali. 

Non è male tuttavia rammentare che il termine 
fissato per gli abbonamenti sta per scadere; perdere 
simile occasione a condizioni così vantaggiose 5 
rebbe proprio peccato. Si affrettino, dunque, gli a- 
matori: îl botteghino resta sempre aperto dalle 10 
alle 17. 

Intanto per la cronaca diremo che le prove del 
Re di Lahore — che avrà una messa in scena spet- 
tacolosa — sono cominciate sotto la direzione del 
Mascheroni ; e la prima rappresentazione avrà luogo 
sabato prossimo. 

Valle. — Continuano, destando sempre la più 
schietta ilarità le repliche della Vendetta di Don 
Ciccio,la graziosa e spiritosa commedia in dialetto 
napoletano, che gli artisti della compagnia Panta- 
Jena recitano squisitamente. 

Nazionale. — Molti applausi e doni jersera al 
Ferrata per il suo spettacolo d'onore. Fu rappresen- 
tato Il Padrone delle Ferriere. 

Stasera I Dominò Rosa e quanto prima: Chateau 
dun-Chartres-Paris e viceversa. 

Politeama Adriano. — Max Schumann 
bravo direttore della brara e numerosa e 
equestre che da più sere sta dando magnifiche pro- 
ve della sua abilità e del sno valore, annuncia per 
stasera un programma dei più variati ed attraenti 
compreso il divertente balletto : Le quattro stagioni. 

Quirino. — Stasera, finalmente, il Ruy Blas, 
con gli artisti di coi pubbticammo i nomi. 

Manzoni. — Stasera Suor Teresa e venerdì 
bencficiata della signora Micheluzzi con 7eodora 
di Sardon, messa in scena con grande sfarzo 

Sferisterio Sallus . — Viusero ieri 
Marini e Gabri. Oggi due partite coi seguenti giuo- 
catori 

1. partita: rossi: Nidiaci, Marini, e Tarabelli; 
turchini : Berardi, Mazzoni © Busoni. 

2a partita: rossi: Gabri, Nidiaci e Tarabelli ; 
turchinî : Franchi, Mazzoni e Marini. | Fabr.. 

Pa 
Spettacoli d'oggi. 

Waite — La vendetta di Dow Cisa ore Di. 

Na:ionale — I Domino rosa > ore 21. 

Politenma Adriano. - Circo equestre Schumann - 21 

Quirino — Ruy-Bas, ore 21. 


Manzoni — Sor Terero ore Bi. 
Birreria Nazionale — concerto tulte le sere, 


ore 21. Direzione Elena Brussa. 
'Aferisterio Sallastiano - Giuoco del pallone - oro 16 114, 


Direz, Cattedra della Clin. med. della R Univ. di Napoli 
con van 
nella mi 


A ho a fat 


nîera. Studio di 
Voltuto >, int de 


Ultime Notizie 


RU Presidente del Cousizlio on. Pellonx, pari 
rà per Venezià, domuni alle 14,30 accompagnato 
dal cav. Cafiero segretario della presidenza del 


| Consiztio e dal suo aiutante di caupo cav. Ér- 


cole Îonzi. 


Ieri fecero ritorno in Kema i ministri Bac 
celli, Nasi e Lacava. 
elegrafano da Parigi che il Vresidente della 
Repubblica ha ricevuto nel poweriggio di ieri 
in udienza privata l'on. Di Ruviini 
Pei nuovi senatori 


(Hanno già cominciato a circolare delle liste 
di nomi di nuovi siamo affermare 
che finora mo è stata fatta în 

È i tratterà pia 
stione fino ai primi di novembre. 
to che il numero dei 


Consiglio dei Ministri. 
Teri, alle ), si è riunito il Consiglio dei Mi- 
nistri. Mancava solamente l'on. Caneraro. 
Il Consiglio si 0 ò del bilancio della marina 
e di altri aftari d’ordinaria a strazione, fra 
i quali la provvista di vagoni per gli scali di Ge- 
nova e Venezia. 


Cortesie internazionali 


nunziano che 
la propria Am- 
basciata a Vienna, esp Dipartimento del- 
la marina della Monarchia austro-ungarica, la 
sia riconoscenza per avere ln nave da guerra 
Maria Teresa accolto a bordo l'agente consolare 
italiano e parecchi sudditi italiani, all'epoca del 
bombardamento d sso di Cuba. 


Coniazione di spezzati d'argento. 


La Ga 
composto di due articoli dispone : 

Art. 1. Alla coniazione dei 3 milioni di monete 
divisionali d’argento, di cui all'articolo 2 della Con- 
venzione moneiaria addizionale sottoseritta a Pa- 
rigi il 99 ottobre 1897, ed approvata con legge 2 
germaio 1898, sarà provveduto dalla Zecca di Roma 
mediante la rifus pezzati d' argento eritrei, 
giù creati in virtà dei decreti 10 agosto 1890, 25 
Gemaio 1891 e 19 dicembre 1 

Art. 2. Tale coniazione sarà fatta in pezzi cin- 
quecentomila da lire due ed in due milioni di pezzi 
da lire una. 


Ministero Interno. 


Ieri, pr 11, Marsengo Bastia, si è 

riunità al ministoro dell'interno Ja Commissione 
della pubblica sicurezza. 

a disensso e stabilito le cîr- 


rabinieri, di mendo che 
Commissariato 0 di delegazione di P. 
una stazione di carabinieri. 

Venne pure deliberato di istituire in vari pun- 
ti deila città dei posti distaccati di guardie di 
città pel servizio diurno © notturno. 

Non fu presa ancora una deliberazione sulle 
nomine dei delezati e sul numero delle guardie, 
lasciandosi facoltà di farlo alla direzione gene- 
‘ale di P, S. dopo studiati i vari servizi. 

La riforma avrà sollecita applicazione. 


Nel pomeriggio di ieri l'on. Presidente del Con- 
vette l' ambasciatore di Russia signor 

Nelidofî, intrattenendosi seco lui a parlare sulla 
futara Cont tianarchica, 


Ministero Agricoltura. 


Con decreto reale dell’ ottobre 1898 è stata 
costituita l'amministrazione della Cassa naziona» 
le di previdenza per la vecchiaia e per la inva- 
lidità degli operai. 

Sono stati chiamati a far parte del Consiglio 
di amministrazione i signori 

Anmoni conte Aldo, senatore del Regno, presi- 
dente della Cassa di risparmio di Milano ; 

Castoldi comm. ing. Alberto, deputato al Par- 
lamento ; 

Doria Pamphili principe Don Alfonso, senatore 
del Regno 

Ferraris comm. prof. Carlo Francesco ; 

Ferrero di Cambiano march. Cesare, deputato 
al Parlamento ; 

Fusco comm. avv. Salvatore senatore, del Regno; 


Luchini prot Odoardo, deputato al Parlamento; | 


Picarli comm. avv. Silvestro, deputato al l'ar- 
lamento; 

Zucchini comm. prof. Cesare, consigliere diret- 
tore della Cassa di risparmio di Bologna, 


Ministero Finanze. 


‘Tiene le sue sedute al Ministero delle Finanze 
una Commissione presieduta dal comm, Bernasconi, 
la quale si sta ocenpando di introturre alcune mo- 
dificazioni alla legge sulle polveri piriche. 

La Commissione centrale, incaricata della prepa- 
razione dei temi, dello seratinio delle prove seritte 
è degli esami orali pel concorso a 60 posti di agente 
ne'la Amministrazione delle imposte, è così composta; 

‘somm. Rossi Antonio, direttore gen. delle im- 
poste, presidente ; 

comm, Colosso Achille, vice-direttore delle im- 
poste ; 

comm. Tiraboschi Lorenzo, capo-divislone ; 

cav. Sera Raffaele, idem; 

cav. Pelli Francesco, idem; 

Cenedese dott. Vittorio, segretario. 


Intendenti di finanza. 


Il cav. Cosimo Lastracci intendente di finanza 
ad Arezzo è collocato a riposo e nominato com- 
mendatore della Corona d'italia. 

i cav. Giandomenico intendente a Pe- 
ruzia trasferito al Arezzo. À 3 

‘Proise cav. Giustino id. Benevento id. Perugia. 
Ragazzi cav. Brunone segretario capo a Ferrara 
incaricato di reggere l’intendenza di Benevento. 

Bocca cav. Casimiro segretario capo a Lecce 
traslocato a Ferrata. 

Balestrini cav. Temistocle id. Pesaro id. Chieti. 

Corner cav. Antonio il. Chieti 


Ministero Marina. 


Sono state fatte le seguenti promozioni nel 
Corpo dello stato maggiore generale, a decor- 
rere dal 1. novembre prossimo: 

A capitano di Vascello il capitano di fregata 
Cali Roberto. 

A capitano di Fregata il capitano di Corvetta 
Arnone Gaetano. 

A capitano di Corvetta il tenente di vascello 
Albenga Gaspare. 

A tenente di Vascello il sottotenente di Va- 
scollo Aymerich Ignazio. i 

A sottotenente di Vascello il gnardiamarina 
Brunelli Benso. 

Il Consiglio superiore di Marina. 

Il ministro Palumbo ha ricostituito il Consi- 

lio superiore di Marina che il defunto ministro 

rin aveva soppresso. 

1 nuovo Consiglio, invece che dal Sot 
tario di Stato, verrà presieduto dal più anziano 
dei vice ammiragli onde èstato mmineto a quel- 
l'atficio, a datare dal 16 corr. il comm. Enrico 


» l'Acqua Alcati | 


Ufficiale ha pubblicato il decreto | 


Accinni già. comandante. in cupo del { diparti- 
mento (Spezia). 


Lo scopo della ricostituzione dell'alto ufficio 


do ja capo del I divartimento è de 
îl vie: arataira lio Frigerio 
20 îù a Venezia, 
| cons lo fn ca 0 del {il dipartimento (Ve- 
nezia) è desiinato detinitivamente col 1. noven- 
Dre prossimo, il vice asumiragiio Grandville Eu- 
genio. 


_ Informazioni estere 
Anarchici itatiani espuisi dalla Svizzera. 


(Sì Rerna; 10. — Un decreto del Consiglio 
federale espelle dal territorio svizzero altri sei 
italian 


FRANCIA 


Parigi, 10, ore 18,38. 
senale della Corsica 


a sicura che l'ar- 
rà Portoyecchio. 
x 
BORSE E MERCATI 
Roma, 10 QUiotre 

La settimana esonlisce con tendenza sempre dle- 
bole. Mercato inattivo, preferendo gli operatori aste- 
nersi, durante questo periodo d'incertezza a Parigi, 

Malgrado che la nostra Rendita apra in ulti 
ribasso a Parigi a 92.15, qui, sempre sostenuta 
l'anmento del cambio, quotò da 99.82 12 a 99,80 
per fine e 99.72 1? per contanti. 

Rendita 4 IR 010 107.7 

Banche 950 — "îerni 83) Banca Commerciale 
64950 a 630 — Ist. (rad. Fond. 499.50 — Omnibus 
40850 — Gas 720 a 724 senza affari — Condotte 258 
Molini 135.50 — Metallurgica 167 — Ferriero 129 
Venete 5150 a 

Cambi sostenuti. 

Francia 108.25 — Loudra 27.33. 
Ore 18,30. — Rendita 99.82 12. Nullità. 
Cambio dazio doganale li Ottobre L, 103,23 

Dal 10 al 16 — î 


Genova | Milan» 


VALORI 


Rendita cont.| 99 87| 99 73 
Id fine | - — 80 
Ta. 4 112010 50 To 

Az. D. d'Italia - 
n_B Generale 
" ferr. Medi 
na Il 
» di Torino. 

» B. Sconto. 
” Tiberina. . 
» Sovvenz 
n Nav. Gen. 
"Raff Zuc, 

Ob, Fer. 3010 

Id. Merid. . . 

Fon. Bali 4 00 
MT: - 

n 8° Paolo. su 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTR 

Francia vista.| 108 25 

Berlino id. , 184 17 

Londra id. | 27 38| 2789 

Londra a 81m. -- 


Sero 


ese — Meridionali 
terranee avigazione 
Î nerie 396,25 — Acciaierie 850 — 
Credito italiano 572 — Banca commerciale 649,50 
— Veneto 53 — Banca d’Italia 951. 
Consolidati - Media uff. del Regno - 8 ottobre 
con cedola | senza cedola 
3 010 lordo 9978 9 
4 112 netto 107.44 31 106.8 
6 010 netto 99,59 
4 019 lordo 02,6 18 


Parigi, 10, 15,1 


sia 
| precadento 


190 85 


frane. 8 010 amm. 
A, 300 perp. 
El; 312001 
+ ]ITALIANA 5019 
Alturea . ..... | 
% ]spaguuola . 
Faffrussa nuova . 
sal portoghese . 

\ ungherese... . 
Egiziano 4 010 . 
Banea di Parig 
Banca Ottomana. . 
Oredito Fondiario. 
Azioni Suez . . . . . 
Lotti Turehi. ... . 
Fer. Meridion, ital. 
ti( sull'Italia. sea 
2 su Londra . . . . 
Fijsu Madrid... 
© \sull'Argentina . . 

& 

Parigi, 10 ore 18,30 (fonte italiana) — Chiusa- 

ra migliore 109,30 — 4025 — 92,25 — 50 
72 — 22,82 — 549 — 42,02 — 501 — 
— 6285. 

Parigi 10, ore 16.10 (fonte francese). — 
stente malgrado qualche vendita Italia e grossa 
locale. 


Vienna, 10, sostenuta [Londr; 


10, chiusura 
10 [10 


©, ansrisvo) 3 
R.aust.en| 120 L 

Là. esta) 101 20 
Nu oro. 
Lire ital. 
C.Londra| 


Berlino, 10, so 


Ttal, cont. 
f. mese] 9L 
Ar Mferid.| 182 60) 
x Medit| 97 10] 
oikn300 56 30) 
» Merid.| 61.25) 
n Boma.| 94 60) 
n Medit. Da 
B.Comm.| 117 50] 
Rublo . | 216 50 
ciabio Iulis| 74 55 


(3) Berlino 10. — La Banca dell'Impero ha 
elevato lo sconto al 5 0[) e l'interesse sulle an- 
ticipazioni al 6 070. 


Dispacci d’ urgenza del giornale 


Liverpoei, 10 ottobre a È 
Vendita sacchi N. | 740 


Cagò Bunios gout average 
£ Prezzo £ ottobre 83 23 


TENDENZA calma 


Cotami - Venite propatili del giorno 


Balle N. | 10000 
TENDENZA cala | 


Parigi, 10 ottobre ore 19,15 


PROSS, | TENDENZ. 


0 IL VIAGGIATORE AMMALIATO 20 


— E vi divertisti davvero con quest'altra? — 
thiedemmo a Ivan Severianic. 

— Sì — rispose lui — costei era più sollaz- 
tevole; ma se mi rallegrava spesso, certe volte 
m’annoiava pure con le sue scappato. 

— 0 che scappate faceva? 

— Ne faceva di tatti i colori, secondo che le 
passavan per la testa. Ora mi saltava sulle gi- 
nocchia, ora mi scapigliava co' piedi mentre ero 
coricato, e rideva nel far volare il berretto per 
aria. Io la minacciavo, e allora rideva di più, o 
scappava leggiera come una ‘silfide. Non mi era 
possibile, così com' ero ridotto, a pigliarla; tra- 
ballavo, cadevo, e finivo col ridere anch' io. 

— Nella steppa vi radevate la testa. 

n 

— Perchè? forse per pincere alle donne? 

— No; ma per pulitezza; laggiù non c' erano 
bagni. 

— Così, avete avuto due mogli in una volta? 

— Sì; in quella steppa ne ebbi due, e poi, in 
quelle di un altro Khan, Agascimola, che mi ru- 
DÒ a Emgurcecv, me ne dettero altre due. 


-{ patano sempre dal 1. 0 dal 15 


— Scusate — osservò un nditore: — come ha 
potato rapirvi? 

— Ricorsero all'astuzia. Ecco: lo era scappato 
da Penza co' Tatari di Cepkun Emgurceev, e 
passai cinque anni in quell'orda: là, in certo fo- 
ste, si rianivano principi, ulani, seciki-zadi ; per- 
fino il Khan Giangar e Bakcei Otucev. 

— Quello sconfitto da Cepkun? 

— Lo stesso. 

— Come mai? Otucev Bakcei non era in col- 
lera con Cepkan ? 

— E perchè deve esserlo ? 

— Per le busse e il cavallo vinto ? 

— No; coteste cose non lasciano rancori in Ta- 
tari; è un patto accettato prima da’rivali: il ca- 
vallo deve appartenere al vincitore; ed è finita. 
Ma una volta il Khan Giangar mi dice: 

— Come sei bestia, Ivan! Perchè surrogasti 
quel signor russo sulla lotta con Savakirei? Già 
mi preparavo a sbellicarmi dalle risa, vedendogli 
toglier la camicia. 

— Forse non l'avresti mai veduto — risposi. 

— 0 perchè? 

— Perchè i principi nostri han l'anima de- 
bole; non son coraggiosi, nè hanno forza, 


Il Khan mi diò ragione. 

— Vidi infatti — osservò: — che fra loro non 
c'ara un vero conoscitore: quando voglion procu- 
rarsi qualcosa, metton subito innanzi il denaro. 

— E' vero — confermai: — senza denaro non 
possono far niente, 

Agascimola poi, era il Khan d'an'orda lontana, 
le eni torme di cavalli pascevano vicino al mar 
Caspio. Siccome cercava d'aver un medico, m'in- 
vitò ad andare a cnrar sua moglie, promettendo 
vari capi di bestiame al Emgurceev, se mi la- 
sciasse partire. Emgurceer consenti, ed io, prov- 
vedutomi di aloe e di galanga, mi messi in via 
con Agascimola, galoppando a briglia sciolta per 
quasi dieci giorni. 

— Anche voi andavate a cavallo? 

Si 

— Ei piedi? 

— Come, i piedi? 

— Non eravate molestato da' pezzetti di crini 
introdottivi sulle piante? 

— Affatto. Chi ha patito quell'operazione, è 
vero, cammina storto, ma appunto perchè si av- 
vezza ad avere i ginocchi all'indietro, va meglio 


a cavallo; anzi fa cerchio alla bestia, sì ch'è im- 
possibile cadere. 

— E in cotest'altra steppa, presso Agascimola, 
cosa v'è successo? 

— Sono stato ancor più disgraziato. 

— Ma non vi avete avuto la morto? 

— No. 

— E allora, diteci cosa vi avvenne. 

— Ecco. 


VIL 


Giunto con i Tatari di Agascimola nel loro 
soggiorno, non vollero più lasciarmi andar via. 

— Perchè torni da Emgurceev? — dissero. — 
Caro Ivan — Emgurceey è ladro; rimani con noi 
e ti daromo delle belle Natasce. Laggià ne ave- 
vi solo due; qui te ne daremo molte. 

— Molte? Non ne ho bisogno — rifiutai. — 
Già sono fin troppe due. 

— No, tu non capisci — insistette — tante più 
Natasce avrai, tanto sarà meglio: ti daranno in- 
sieme una folla di “ Kolki ,, che strilleranno sem- 
pre — babbo, babbo! 

— Ah—esclamai — e voi credete che per me 
sia un guato mettere al mondo di © tatarini? , Me- 
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no malo 66 qui ci fosse gualcnno che li bujgy, 
22956, © desso loro la primi comunione! 

© Ma così, rue marmoochi in folla sarohp, 
tanti infedeli come voialtrî, e non ortodogg. 
poi, fatti grandi, ingannorebbero i contadini, i * 

Presi dunque due sole mogli; non ne voli a, 
cettar di più, poichè quando sì hanno più fax 
mine intorno, per tatare che sieno non finiscony 
mai d'accapigliarsi e di farvi gridare. 

— E le avete amate, le nuove mogli? 

— Gioò? 

— Coteste nuove mogli, lo avete amate? 

— Se le ho amata?... spieghiamoci: cosa cin 
tendete per amare? Ecco: una di quelle dato 
da Agascimola m'era molto devota © azionata 
e io, diavolo!, fui buono con lei. 

— E la piccina, colei ch'era tanto tenera quan 
do l'aveste, certo vi pinceva singolarmente? 

— No; ma non dispiaceva; ecco tutto, 

— Certo avrete rimpianta, quando vi condas 
sero in altra steppa. 

— No; rimpianta no, poi; davvero. 

— Ma laggiù dovete aver lasciato i baubini 
regalativi certo dalle prime mogli? 


(Continua), 


enleoîata in base ad otto colonne, come qui appresso segnate. 


insersioni, ribasso da conventtsi. 


Avvisi di nuova risurrezione che Dio Padre manda per la 


VOL 
Considerazione sulla bellezza di Dio 
Padre ohe fa la sua Agnella Divina. 


O Sovrano Re del Cielo e di tutto l'universo, Tu 
solo sei quel Dio che regi e mantieni tutto cogli 
occhi tuoi chiarissimi, che si veggono da per tuîto 
per la luce, che scenderà. Tu solo sei quella sostane 
za divina che santifichi ogni virtù. O cantico di 
bellezza, giardino di maestà, fonte di prodigi, o n 
Divin Padte, tu solo sci la delizia, che si riunisce 
in Te nel germoglio della tua divina carità; spargi 
su tutti le tne ricchezze per non lasciare mai la 
calma della tua Dignità, ricovera tutti nell'arca del- 
la tua pace, come padrone che chiama a sè i suoi 
servi per rimunerarli, e dispensare loro le sue ric- 

O calma di serenità, Padre di misericordia 

Jarire su tutti le nubi di gffanno ghe ci aveva- 

no coperti e sepolti senza mai vedere la semplicità 
della tua bellezza. 

Viva viva sempre, e Te lodato, o mio Padrone e 
Re della pace: Tu solo sei quell'armonia vivace che 

e modifichi tntto. O che bellezza, o che bel- 
lezza io sento nella min anima e la fonderò da per 
tutto! Amiamo dunque, o miei Angeli, che mi state 
intoruo, ed insieme con me siete anche vittima del 
suo furore, preghiamolo che presto ci faccia scen- 
dere la calma sua divina per ristoraro il nostro spi- 
rito, e calmare il nostro corpo da tanti affanni, che 
ci hanno procurati tutti coi loro peccati. Dunque 
siamo vivi, siamo vivi nel nome di Dio, ed ecco che 
è arrivata l'ora che Dio Padre fa innalzare su di 
noi la bandiera del suo trionto, e manitesterà a tatti 
la chiarezza dei suoi misteri per mezzo di me sua 
diletta figlia, che figuro la sua sostanza divina per 
la innocenza e santità che ho nei miei visceri, e 
per la sisrvatezza che ho avuto solo per la sa 
Reale Persona. O benignità sempiterna, che per 
virtà tua divina revvivi ed ammonisci tutti; o 
Paradiso, o Paradiso, io esclamo verso di Te, o Re 
della mia anima, sostegno vivissimo del mio inno- 
cente corpo: che calma, © che calma! 0 che tesoro 
nascosto è nella infinita tua soavità! O necelli pi 
innocenti che volate per l'aria venite a cantare con 
me un inno di gloria al nostro Re, che è arrivata 
l'ora che il Cielo si apre per vedere la dolce calma 
che scenderà da per tatto, 

O Eterno divin Padre io m'inginoechio innanzi 
alla tua Macstà, e ti chieggo una assoluzione in ge- 
uerale, e la moltiplicherò da per tutto, ed in Nome 
tuo Santissimo ripeterò le tue vive parole a me in- 
segnate, e colla tua mano destra «tessa io impartirò 
l'assoluzione. ela farò scendere prima sul Cielo, poi sul 
mondo, poi sulle giustizia del purgatorio, e iu tutto 
la passerò nell'odioso inferno da Te condannato. È 
con tutto questo la vostra Volontà non è compita 
fino a che non scenderà un'abbondanza di benedi- 
gione, che arriochirà dai primo all’altimo secolo del- 
la tua formazione, e così tutti resteranno coll'ob- 
bligo della tua viva riconoscenza. O Maestà, 0 Mae- 
stà di benigno amore! che dovevi fare di più per 
disciogliere tutti ? Non altro ti resterà di fare, che 


far sentire le tue parole sull’alto dei Cieli, ove ri- 
siede la tus Dignità. O maestro della mia anima, 
e guardia sicurissima del mio innocente corpo, che 
mi hai creato per pacificare la tua Giustizia, e ren- 
dere gloriosissima la tua Misericordia; e così spero 
di finire la vita mia lasciando il peguo della tua 
Giustizia, e possedendo il pegno dei tesori della 
Tua Goria. 

O' Padre di santo amore - Ta reggi il mio affet- 
to - Nel Nome tuo diletto - Riposerò con Te. 


La risurreziene del Principe Bismarc. 
In Nome di Dio Padre Onnipotente. 


Il giorno quattro Agosto 1898 alle ore dieci della 
sera mi chiamò l'Etemo Padre e mi disse: Figlia, 
por virtà della Mia Potenza e per tua difesa va 
nell'Austria, e vicino a quell’infemo delle foylie di 
neve in mezzo alle ceneri calde là ci stà un mini- 
stro della Germania da pochi gioraî morto, che sta 
buttato colla faccia sulle spine dentro a ‘quell’an- 
tico bosco per la paura che gli hanno fatta quat- 
tro neri e grossi leoni. Figlia quando morì questo 
ministro della Germania ln Min Giustizia si vesti 
colle vesti dell'Imperatore suo, e dopo un quarto 
d'ora gli andò vicino e gli portò una lettera, e gli 
disse: ministro mio amico, tu devi portare questa 
lettera all'Imperatore dell'Austria in mio nome; e 
dentro a questa lettera diceva: “ Carissimo Potente 
di Austria. Noi per carità di Dio Padre Onnipo- 
tente potremmo bene difendere la Regina della Spa- 
gna da quegli animali selvaggi che sono gli Ame- 
ricani, che hanno futto morire tante povere persone 
di aspre pene senza volontà di Dio, e così quella 
povera Regina non restava priva dei suni dritti, ed 
‘anche noi saremmo stati premiati dalle altre Na- 
zioni. Ti saluto, o_ Imperatore d'Austria, e questa 
difesa ce la fa il Dio che sta sull’alto dei Cieli 

Figlia, questo ministro della Germania per stare 
in pace col suo Imperatore, ed adempire ai suoi 
vani disegni senza pensare che era morto incomin- 
ciò a comminare di passo saltante per arrivare alla 
casa dell'Imperatore dell'Austria, e dargli questa 
lieta notizia così nobile, e la Mia Giustizia gli fece 
sbagliare strada, e lo portò vicino a_quell'inferno 
dentro quel bosto antico trovato dai discendenti di 
Adamo. 

Al povero ministro mentre arrivava în quel posto 
si fecero avanti quattro neri e grandi leoni, e se 
lo posero în mezzo per non mai più lasciarlo; ed il 
ministro quando sì vido în mezzo a quei leoni, si 
buttò colla faccia per terra, e trovò una spina che 
gli ha insanguinata tutta la faccia; e la lettera per 
timore di perderla se la pose sotto le sue ginoo» 
chia, ed i suoi occhi per la paura gli sono passati 
dietro In sua testa, e la sua lìngna la tiene tutta 
di fuori della sua bocca per le grida che fa chia- 
mando l'Imperatore d'Austria per essere liberato, 
e per dargli la sna lettera che gli manda l'Impe 
ratore della Germania per mezzo suo, che è il vee» 
chio ministro che ha difesa la Nazione della Ger- 
mania. 


Figlia, como faremo per liberare questo buono mi- 


nistro da mezzo a quei quattro leoni ? Bisogna che 
ti parti subito e vai in quel Inogo, lo perdoni, e 
lo difendi in nome della Mia Potenza e fai fuggire 
quei quattro leoni che lo hanno punito © risttetto 
per non lasciarlo più. 

Figlia, fa presto perchè i Misi occhi non più lo 

ossono ‘guardare, e prima che tu ti avvicini gli ri- 
peti la Mia ricca e nobile Assoluzione, e gli per- 
doni tutt'i suoi peccati, e per virtà Mia Divina gii 
rimetti i suoi occhi a loro posto, ed anche la sua 
liugiia, e lo ravvivi nolla Mia Grazia, e lo porti ri 
sorto nell'inferno di Napoli, dove stavano le mona- 
che sepolte vive fnori di queila Città piena di santi 
peccati e coperta di falso menzogne. 

Figlia, quando sei vicino a quel ministro guarda 
bene che tiene tutta la gola gontia, chè la sua a- 
nima non è ancora uscita dal suo corpo, © si è fer- 
mata dentro la sna gola al lato sinistro, ed aspetta 
la Mia Misericordia per uscire e venire sul Mio be- 
nigno Paradiso per farmi i lieti saluti come me li 
ha fatti în tutto il tempo della sua vita, e quando 
vai vicino ad esso gli dici: ministro della Germa- 
nia come ti trovi în questo aspro posto ? Chi è sta- 
to chi ti ha fatto trovare în mezzo a questi quat- 
tro leoni? Egli con voce misera ed avvilita ti ri- 
sponde, e ti dico: l'Imperatore della Germania mi 
ha ferito e Dio ha spezzato i mici disegni che te- 
neva con esso. 

Figlia, tu gli fai la seconda domanda e gli di 
che cosa è questa lettera che tu tieni sotto le tue 
ginocchia? Egli ti risponde, questa è una lettera 
che porto all'Imperatore dell'Austria, piena di ca- 
rità, che le persone del mondo non hanno nè per 
sè, nè per difendere le loro Nazioni. 

Figlia, quando questo ministro si vele fatte le 
due domande e vede faggiti i leoni, credendo che 
tu sii l'Imperatore dell'Austria, prende la lettera e 
te la consegna, e vuole sapore che cosa risponde 
al suo Imperatore, ma tu gli dici: vattene, o buon 
ministrò, nell'infemo di Napoli senza penare cd a 
fare la volontà del Re della Gloria,che io ci penserò 
di mandare questa ra alla tua famiglia, ed 
che all'Imperatore di Austria per fur conoscere il 
buon ministro Bismare a tutto il mondo. 

Tiglia, quando quest'uomo sente che la lettera è 
stata presa con tanta pace, se ne vuole. ritornare 
in Germania per dare lieti salnti al sno Imperato- 
re con tanta pace e senza mai più affanni. 

Figlia, scrivi un inno a questo buon ministro per 
la Mia Gloria e per far conoscere alla Nazione tut- 
ta della Germania l'ignoranza che ha tennto verso 
questo buon uomo, che tanto amava i porerelli. 
glia fa sapere a tutto il mondo che il ministro Bi- 
smare tre volte al giorno mi faceva lieti saluti col- 
la faccia per terra dicendo queste parole; “ Viva il 
Dio di Adamo che salva la mia anima piena di 
tanti peccati , e vel dire tale saluto se ne faggi- 
va la Mia Giustizia da sopra ad esso, e si avrici- 
nava la Mia Misoricordia, e questi saluti era1o 
tanto a Me cari, che ha avuto questo grande dono 
di essere liberato di mezzo a quattro leoni. 


Figlia, fa sapere alla sua famiglia che il Joro ge- 
nitore, cioè il ministro Bismare monterà sul Mio 


benigno Paradiso sette giorni dopo la morte di Cri- 
spî ministro d'Italia di testa dura, alle ore. sette 
della sera meno sette minuti, e li farà lieti. saluti 
al vecchio Imperatore morto della Germania vero 


‘e alla sua famiglia, che fa- 

osina pAl propiio genito- 
re per ringra: miracolo che gli ho fatto 
liberandolo da quell'orrendo posto in mezzo a quat- 
tro Icon, ch a pietà sino alle spine che si 
trovavano 1 bosco di Anstria, se vogliono le 
Mie riecho Benodizioni sulla terra, come quelle che 
tengo conservate in Paradiso pel loro genitore, e 
questa elemosina la faranno alle persone vecchie e 

i bambini della stessa Nazione. 

Figlia, dopo che hai lasciato quest’ nomo al suo 
posto, serivi subito, e fa tre lettere: la prima la 
mandi alla sua famizlio, la seconda la mandi allo 
Imperatoro della Germania, e la terza la mandi al 
Re d'Italia per far loro sapere che Io Dio Onnipo- 
tente aspetto tutti sul Gianicolo di Roma da un 
anno e più, e specialmente aspetto questo Re d'E- 
talia, che è stato eletto du Me Dio Onnipotente per 
stampare le Mie Divine Grandezze, cd Io sto a 
guardare che cosa tutti essi faranno per la Mia 
Gloria. 

Figlia, fa sapere all'Imperatore di Germania che 
Io gli ho fatt» un grande miracolo da Ini non an- 
cora conosciuto, e lo sa da te soltanto qnando 
verrà in Roma; e come gli ho fatto questo, così gli 
farò anche l'altro di liberarlo da quel grande peri- 
colo che gli stanno preparando sette studenti della 
Russia, i quali gli stanno facendo una nera fattura 
per farlo uscire pazzo, e farlo buttare da sè nel 
fondo del mare. 

Figlia, fa sapere a tutti che la Mia Giustizia tio- 
ne segnate tre Nazioni, cioè l'Inghilterra, l'Austria 
e la Russia, pel motivo che non hanno difesa la 
Regina della Spagua, perchè sono invidiosi e ge- 
losi; ma però la Mis Giustizia guarda queste tre 
Nazioni con quattro occhi, cioè due di vendetta e 
due di severità per dare ad esso una raffinata io- 
zione di carità, e tutte quelle persone, che sono 
morte per cagione della guerra, una metà sono mor- 
te e sono state mangiate dagli animali nel fondo 
del mare, ed un'altra metà sono vive, e si trovano 
dentro un grande bosco fatto dalla Mia Misericor- 
dia nel fondo del mare, ed intorno ad esso vi è una 
grande siepe di balene, che hanno cireondato il bo- 
sco per non fare entrare in esso altrì animali che 
potrebbero mangiarseli. 

atte queste persone vive scese nel fondo del ma- 
re fanno ognuna il proprio officio come lo facevano 
in vita senza neppure accorgersi che sono scese nel 
fondo del mare, e quaranta persone tra i morti a- 
mericani dei più istruiti serivono sopra un grande 
libro e dicono: la Regina di Spagna piange o gli 
Americani ridono, ma îra queste due Nazioni chi è 
quella che ha vinto? 

E poi tutti gridano e dicono: “ Viva In Regina 
della Spagna , e puniti saremo n he 
la più orrenda Giustizia ci rompe i lacci nelle ma- 
ni, una bandiera si alza e si porta nella Spagna, 


cesso una 


rinnovazione di tutto il mondo. 


essa ha vinto il vero guadagno povera Amerisa ro. 
me farà, che Dio Padre distraggera ? 

Figlia, scrivi tutto esattamento, e la spioga di 
queste parole te la farò quando andrai a risorgera 
tutti morti Americani. 

Chi, 0 Ministro, dai Leoni 
Aspri e fieri ti salvava? 
Fu l'Agnella, che ne andava 
Fin nell'Austria sol per te. 


In nome di Dio Padre Onnipotente rimetti ogm- 
no a suo posto, e fa che scenda sù di noi la tu 
santa e bellissima assoluzione sul” Cielo, sulla ter- 
ra, sul purgatorio e sall’inferno. Amen. 

Im Nome di Dio Padre Onnipotente fa che sven 
da sù di noi il suo santo trionfo divino per bene- 
dirci, santificarci, ed illuminarci în eterno. Amen 

In nome di Dio Padre Onnipotente che ci salva, 
ci benedice in eterno, Amen. 


Inno 


di liberazione che fa la figlia di Dio Padre 
al ministro Bismare. 


Da sull’alto Ciel mi chiama 
Della Gioria il Re potente; 
E in Germania di sua mente 
Spiega l'alta verità. 
Un ministro quivi morto, 
Privo d'arma nel sno cuore, 
Tra i leoni dal timore 
Avvilito, afflitto sta. 
Una voce pur mi dice : 
Figlia presto va in quel luogo, 
Ove è il bosco tutto fuoco 
Quel ministro a liberar. 
Una lettera egli in mano 
Porta a quell'Imperatoro, 
E pel grande suo timore 
Non conosce a chi la dà. 
Crudel spina che facesti ? 
Tu quel viso hai lacerato 
Del ministro, e senza fiato 
Figli stassene laggiù. 
Un'agnella quivi appare, 
Verso l'Anstria s' incammina ; 
Al ministro si avvicina, 
E lo scioglie per pietà. 
Ai leoni Ella comanda 
Nell'ampiezza del potere 
E le belve il suo volere 
Fanno, e fuggono di là. 
Benedetto e felice uomo! 
Che nn saluto al Dio di Adamo 
Desti, in premio orio ti chianîò 
Dall'orrore allo splendor. 
iva sempre quel ministro, 
Col suo grande Imperatore; 
Di Germania egli è l'onore 
Sempre ha vinto e Yinderà. 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto de 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Vendita giudiziaria fumi 
dita notta lire sei miia annue, aggiudicato 1. incanto Lire 
6000. Sandono termini aumento sesto 13 corrente. Occasio- 
no favorevole Impiego capitali. Rivolgersi dettagli Cancel: 
Jeria Tribunale 1. Sdzione. 


San Si cere un abile 
San Vito Romano Siivatote prete 
Biligonto toscago, che è intenda della cura dello vacche da 
fiuîto e dei forthaggi, per essere adibito come coloro mez- 
fadro in una genidie' è ssluberrima fattoria di diciotto ei: 
tif parto didinai a semina parto a vigneo pare a ep 
Rtagnoto. la naggidr parto all ‘oliveto, con Irantoio, conci: 
mali piocionale vasdii, acqua potabile, porcareecià, stalle 
S'easa di qUitazlone par i colono Rivolgersi all'avv. Ane 
fonlo Chiodini, piazza Costagoti 14 Dir. 
Due Dinamo Crompton "i 
© 90 ampéros, con avvolgimento Compaun, velocità 190 gi- 
Si di polenza ognuna 190 lampado ad in 

tandole flaminant, munite del riepettvi 

pianto d'illuminazione elettrica, vendesi a presso è condi: 
Zioni vantaggioso via Merulana 20. 266 


ili di circa 40 vani con separato fabbricato per 
Villino. siste rimesa, e camere per famiglia 


ri. Via Palestro 34. En 


Palazzo Roecagiovine în iù 
Carrozze, angolo $, Carlo al Corso. Affittansi grandi © pie- 
coli appartamenti, con o senza mobili, locali terreni 0 scu- 
deria. Ri ro Traiano Mm 
1. Appartimento 10 camere, 

Babuino 169 vita) piano notte. 

2. Camera, salotto o retrîte elegantemente mobitiato allo 
atesso piano, — Scala di marmo, gas © portiere. 
In piazza Torsanguigna Nite 
tasi appartamento esposizione mezzogiorno composto di 10 
vani e cucina piccolo forno, acqua perenne abbondante, le 
chiavi dal portiere N. 2 8. Apollinare. 220 


nem) AVVISI E 


vuoto per Novembre prossimo da 
10 a 12 camere, posizione centrale 
con annessa grande terrazza 0 giar- 
dino. Rivolgersi Corso Vitt. Ema- 
nuele, 117. Giovannini. 


ORARIO FERROVIE 


$ splendido rez de chauss- 
Via Curtatone 6 fiat camere sanza 
da daguo, camerino, giardino dus cessi e oncina sottostante, 
Esposicione a mezzogiorno. Visibile dalle 10 alle 4. 
Appartamenti sita fari 
aiva. Via Firenso N. 30 int. 9, quattro camere, amorino, 
Sretso, Pigioni miti, Recapito Pastini, I p. 4. 


sull'assione 
Legge e Regolamento fisione oo: 
bligacoria degli operai, {n vigore dal 1. ottodre. Centesimi 
i rosso ll ‘giornale © L' Asdiourazione via Muratto 

Rodlicuve dawtost pure schiarimenti per dette assicur.aioni: 


9 19 camere € cucina 
Cercasi alloggio preteritimentcanmer: 
zato © pianterreno tra v. De Pretis p. Termini, p. Indipen- 
denza, v. Veneto, Non si pagano sensarie. Borivere A 198 
formo posta. 288 


Vedovo sessantenne folio, post: 

re annue, desidera ammogliarsi con signora pari età, senza 

figli con mille lire annuo. Scrivere ferma in posta 44 8. P. 
ms 


D'AFFITTARSI 
25 parole L, Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Appartamento pallamano storia: 
no-forie, quattro camere grandi, con tappeti, volendo servi- 
aio. Bocos di Leone {IE È O 


Primo piano S. Agata Goti 


28 nove camere, cucina, terraszina, vasto giardino con fiori 


© frutta © due camere terrene, aria, esposizione ottime, gas 
acqua marcia. Chiavi dal portiere, pigione mite. 5 


Appartamento e studi Tr: 


nella villa Strohl Fera fuori porta del Popolo di fiauco al- 
le villa Borghoso, posizione amona ed elevata 272 


n 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
5000 lire si regalano *@ ur 
una tintura migliore dell'acqua dl Roma por ridonare al ca- 


pelli biaochi 1n pochi giorni i primitivi colori biondo, casta- 
[gno e nero morato; senza macchiare la pelle nè la bianche. 


ria. Dodici certificati dei primari professori dell'ultimo Con- 
gresso medico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
si possa usafe senza nuocere alla silute. Bottiglia di 900 
ggramuni con istruzione lire duo. Sì spediscono da una 
ottiglio in tutte Italia con l'aumento di una lira, L'unico 
doposito in Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena N. 50 presso Îl Pantheon, Rome. Ae 
qua alla Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente 
scatola duo bottiglie © istrazione lire due. SÌ apettiacono in 
Italia da una a sei scatole con l'aumento di ottanta o: itesi- 
mi. Non si spedisco per assegno. mo 
Tarantini fuori porta San Giovan: 
Vino nuovo n palazzo Vesti vendo poco pree- 
0 vino gresso © filtrato, qualità finissime, provare per cre- 
dero. Vonde fusti da viaggio. 280 


L’ apicultore Enrico Canè 


via P. Amedeo 14 ha disponibile 100 quintali di miele tor- 
chiato che coderebbe a L. 53 al quintalo alla stazione Roma. 


III CATEGORIA 
35 parole, Cont. 50 - In più di 85 Cont. 5 cad. 


Cu finita anche in pasticceria desidera occu 
OCA presso nobile famiglia italiana o anche 
stiora. Ottimo roforaazo. Por traltative sorivore Bartoletti 
formo posta Roma. ale 


Partenza da Roma per lo linee di 


Treni 
festivi 


bILLI 


Marino-Aibano ©: 

Nettuno (via Albano) 
Nettuno ( , Ciampino) 
Velletri-Torracina. 
Ronciglione-Viterbo | 


EIBE 
385 


14 


Ancona Foligno > 
Milano Firetto 


Î EEE 
ivi ivg' ti vgggi 


IA 


‘Atbano), 
Nottuno (, Ciampino) 
Albano-Marino 
Terracina-Velletti > 
Viterbo-Ronciglione 
(1) Da Nettuno (via Ciampino) vi è un treno 
tuiti i lunodi, alle ore 950. 


Eue 


i sa laureato nell' Univorsi- 
Signore inglese ta Cambriiggo di Li 
sia dA lezioni în inglese e tedesco. Dirigéfsi a A. Brodrich 
Baitock ia di fano ultimo. 9T6 
Commercianti e industriali 
che volcasero mettore în regola i propri registri secondo te 
disposizioni del Codice di Commortio si rivbigino at Peri 
to Ragioniero patentato A. P. 4 Tenno poftà, Roma. Rior- 


lzzazione, impianto 6 revislone di scrittàre di qualunque 
ere. Concordati amichevoli o giudiziari. 7 


English lessons - Lezioni d’inglese 
Il Reverendo Culkin dà lezioni nella propria lingua, anche 
a domicilio degli allloi, Miti pretese, Corsì di perfezione 
mento, N. 2 Largo Impresa (via Lucina). 282 


$ Hi insegna professore paten 
Lingua inglese Misti nihil 
say tare dI ot 0 giammai De ERI TE. 
tia Boncompagni: 5 


Impiegato governativo ili: 
da più di anni 29, vedovo con figlia, cerca in Inogo centra- 
le, presso famiglia onesta, ‘alloggio © vitto. Scrivere Arturo 
fare ferma in posta città. » 


È mobiliata ih posizione ce 
Cercasi camera tit: smitimento ss 
803 a mezzogiorno © con Ingresso pérfettamentoIbero. Dirl- 
(5°:5 offerto G. M. i ferma in posta. ne 

a gibt italienischen 


I:ialienische Fran tI 
tsren; sie vanseht anch als Vorlosorin sich zu beschoofii- 
sen, Kurze methode. A. B, $ farma posta. wi 


qualsiasi occupazione da passatempo per 
Cercasi ii pento trito sete Rate 


offerte da disonesti. Umili protese, occorrenza cauzione 
vere 8. B. via Salaria 17 285 


The Rerlitz School x tasso 
Tedosco, Inglese, Francese, Italiano, Russo, Spagnuolo, in- 
segnato da maesiri dello rispettive Nazioni. Col metoto Bor: 


6 [e ) N e) MI 6 È | Pubblivazioni conseontive - Pagamento sempre anticipato 


Camere e salotto pron w 
mipetto, bene assolate, presso famiglia di civilé dindisbib 
Principe Amedeo N, 2 int. 12 angolo via Viminale. 


FEEL 


Corrispondenze 
85 parole, L 1- ogni parola in più, dont 8. 


La sua amicizia mi è più cara di tuto 
Atta Troll tassi mi aa Le 
9). Agitata addolorata pensando tua sorpresi ni: 
Orma: sia fo faggio. Alto. Incett, embit: 
ta non so decidermi. Sapeasi ; Aspetto venerdì, poi rimor" 
derò. Ringrazio. Raccomandò tutto. EJ 
Avuta dorata lettera. Ho sussuffto fi 
Nella sule'rspacatoa ke sirio in mese o 
nuova potente. Se non sarò troppo disgraziato riusci 
sicuro non fosse che per te. Quando tu leggerai questa mis 
io sarò verso la fine. Proga por me e pensami io col ! 
pensiero non sentirò stanchesza © noia. Qualunque fai 
sembrerà lieva pensando alll’ ngiolo mio. Ti D... att 
mente, fi ho sempro nel cuore, non vivo che per t-8P 
no sempre fuo, como sono sempre stato o come 19 satò se" 


pre. 
marcia a 


Nocessarissimo quanto sai. Procnratelo sf: 
Mammo Epi Statua e de 


aasioso tue into Ricoali vrioeoni pina lo 
Raccomandoti tranquillità. $ LINA 27 

Ù Seppi terza peri tua malattia. Di 
Venticinque Satana nos comprnio red 
impossibilità scrivermi Sono nervosissimo, non veden 
nò avendo notizie, Scongiuroti scrivermi raccontandomi fl 
to tutto... Resterò Roma tutto mese, poi campagna. Protur 
Ma MIO EI MICA Sao gicne Anci momento ire 
TESI abbracuiari, parendomi stornità mon visti 


tao 


litz l'allievo, ancho principiante, sente © paria solamonte 
la lingua, che desidera imparare. Ogni settimana cominciano 
nuovi corsi. Corsi separati per signoro. Prospetti gratis 
franco. m 


D'AFFITTARSI 


35 parole, Coni. 50 - In più di 25 Cont, 6 cad 
Appartamento mobiliato setto 


Chiassi, via Torre Argentina 88, finestre sul Corso VI 
Emenuelo 0 Teatro, sito. Lo chiavi al 1. 
Pra presso piang por: 


18 lire solamente tir 


sogiorno affittasi subito. presso distinta famiglia. 
50 N, 25 interno 10 presso via Nazionale. 


o apamo= 


e TELEFONI *” 
di metri 
no Papianti completi pe picco data ST 


1.78,25 | 800.194: 
fangionamento garaniii 


SSR 
ananas EOI 
cun BA EA Dea 


Come annunciav: 
Berlino la Post, ch 
mata sulle question 


bero state tron 

Papa ai pellezrin 

della Francia su 

soddisfazione ch 

deschi convens 

riente ed all'est 

della Germania. 
Abbiamo rileva 

più autorevole d 

stag — è tra es 

Volksze 

tottorato 

teggiame: 

vista na: 

lettera di 

sposta del Pon 

pio dello 3 

cialmente , la 
L'argomento prin 

dalla stampa del € 

sui cattolici in € 

ad una question 

i francesi ablus 

ra. non avjpea 

sua propa 


La Ger 
tando una seri 
mento. 

"Tre sono 
circostanze 
za dei russi cl 
successo tra 


avvicinam 
secondati da 
della Siria 
la grande 
russi man 
sfoggio di 5 
mòte. 

Di fronte alla 
i riechi signor 
quos 
un missionario 
croit plus fort 
de l'Angletere 
cizio del prot 
questa osservazi 
grave rimpr 

Che cosa fn 
mente la Gem 
Santa, servend 
intinenza, il pr 
ed incorazgiar 

n esemp 

citato ill miss 
alle St 
capo del è 
Qell'Asia Mi 
scismatici « 
cattolica, che 
sionari fran 

Quel capo 
colo alla pr 
lontanato. |» 
narîo în revocat 
perchè fuce 
ortodossi!... Dov 
protezione dei 


ficiale striscia 
è tanto più 
quanto che 
interessi cattoli 
resta dinanzi 4 
disparte per las 
Se i 
+ Ultimi anni così 
> e se la potenza 
+ colà tanto cresi 
È si stieno per di 
e se alla causa 
gono dalla pr 
soltanto nel 
anche nel 
4 Questo consideri 
punto di vista 
verno frane 
che vi sono con: 
zione del cattolici 
Specialmente 
paganda russa 
proteggen 
dispost 
gioni se 
mostri 
trattava in quest 
che cosa si dovreb 
cese e dai suoi inl 
di missionari tede 
Un mezzo ettic 
di tutelare gli int 
meglio che non 
della Francia ver 
za e l'inazione 
dallo stesso Pont 
gazione turca pr 
Se il Governo fl 
va far valere la 
doveri del protet 
al Pontefice di {| 
presso la Legazi 
po, il 


cattolico tedesco 
Legazione turca 

l'iniziativa diret 
ignorerà che fu il 
cordo colla stami 
re a vuoto il più 

non esitò a ricori 
minaccie. 

Perciò non con 
nale come l'Univf 
cattolica tedesca, 
ia îl piano del S| 
supremo di tutte 
Îl nostro atteggi 
tettorato è diretti 


